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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
de! 5 agosto.

P RES I D E N T E. Non es,sendovi os-
serv,azioni, H processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge-
do il senatore Taviani per giorni 3.

Sull'elezione del professor Leopoldo Ella
a Presidente della Corte Costituzionale

P RES I D E N T E. Il Presi,dente della
Corte cost'i'tuzionale mi ha inviato ,l'a seguen-
te lettera in data 21 settembre 1981:

«Signor Presidente,

ho l'onore di comunicarle che la Corte co-
stituzionale, riunita oggi nella sua sede del
Palazzo della Consulta, ha proceduto alla
nomina del suo Presidente nella persona del
sottoscritto.

Ho l'onore, altresì, di comunicarle di aver
nominato Vice Presidente della Corte il Giu-
dice costituzionale professor Giulio Gion-
frida.

Con cordiali saluti.

F.to Leopolda ELlA)}

Nel prendere atto di tale comunicazione,
informo 1'Assemblea di aver inviato al pro-
fessor Elia, appena appresa la notizia della
sua elezione, il seguente telegramma:

« Sua odierna elezione presidenziale rico-
nosce i suoi alti meriti, assicura il prose-
guimento con maggiori responsabilità del

mandato da lei assunto nel 1976 in seno alla
Corte costituzionale ed allieta il Senato che
la ricorda quale valoroso funzionario all'ini-
zio della sua carriera. Ogni augurio cordiale.
Amintore Panfani ».

A nome del Senato invio oggi al nuovo
Presidente della Corte costituzionale i più
fervidi auguri di buon lavoro, in vista degli
onerosi ed importantissimi compiti che lo
attendono.

Sulla scomparsa dei senatori Cacchioli
e Montale

P RES I D E N T E. Nel periodo del-
l'aggiornamento estivo dei lavori parlamen-
tari, due gravi lutti hanno colpito il Se-
nato: la morte improvvisa del senatore Cae-
chioli e la scomparsa del senatore a vita
Montale.

Nel rinnovare alle famiglie dei colleghi de-
ceduti i sentimenti del più profondo cordo-
gio, annuncio all'Assemblea che il senatore
Cacchioli ed il senatore Montale saranno uf-
ficialmente commemorati in una delle pros-
sime sedute.

Gruppi parlamentari, ufficio di presidenza

P RES I D E N T E. Il Gruppo comu-
nista ha proceduto al rinnovo dei membri
del Comitato direttivo. Sono risultati eletti
i senatori: Bacicchi, Bufalini, Carretti, Co-
lajanni, Cossutta, De Sabbata, Di Marino,
Felicetti, Fermariello, Ferrara Maurizio, Li.
bertini, Macaluso. Maffioletti, Milani Gior-
gio, Modica, Pieralli, Romeo, Talassi Giorgi,
Tedesco Tatò, Terracini e Valori.

Successivamente il comitato direttivo ha
eletto Vicepresidenti i senatori Colajanni e
Tedesco Tatò e Segretari i senatori Badc-
chi, Maffioletti e Pieralli.
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Commissioni permanenti,
variazioni nella composizione

P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruppo democratico cristiano, è stata
apportata la seguente variazione alla com-
posizione delle Commissioni permanenti:

12a Commissione permanente: il senato-
re Tiriolo, già sostituito, in quanto membro
del Governo, dal senatore Vincelli, è sosti-
tuito dal senatore Riggio.

Su designazione del Gruppo parlamenta-
re repubblicano, sono state apportate le se-
guenti variazioni alla composizione delle
Commissioni permanenti:

4a Commissione permanente: il senato-

re Venanzetti entra a farne parte, sostituito,
in quanto membro del Governo, dal sena-
tore Pinto;

la Commissione permanente: il sena-

tore Spadolini, già sostituito, in quanto
membro del Governo, dal senatore Montale,
è sostituito dal senatore Gualtieri.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera
dei deputati e assegnazione

P RES I D E N T E. In data 17 set-
tembre 1981, il Presidente della Camera dei
deputati ha trasmesso il seguente disegno
di legge:

C. 2788. ~ «Conversione in legge, con
modificamoni, del decreto-legge 28 luglio
1981, n. 395, concernente proroga delle nor-
me relative al contenimento del costo del
lavoro nonchè del termine per il versamen-
to all'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale dei contributi previdenziali dovuti da-
gIri artigiani e dagli esercenti attività com-
merciali» (1528-B) (Approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente aLla 11a Commissione perma-
nente (Lavoro, emigrazione, previdenza so-
ciale), previ pareri della la, della 5a e della
9a Commissione.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

P RES I D E N T E. In data 19 agosto
1981, sono stati presentati i seguenti dise-
gni di legge:

dal Ministro della sanità:

« Incremento del contributo statale a fa-
vore della Lega italiana per la lotta contro

tumori» (1552);

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Concessione di un contributo annuo al-

l'opera nazionale Montessori» (1553);

dal Ministro delle finanze:

« Misure urgenti per ill personale del lot-
to» (1554);

dal Ministro di grazia e giustizia:

« Modificazioni alla disciplina dell'arbitra-
to» (1555);

dal Ministro degli affari esteri:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne sulla legge applicabile alle obbligazioni
contrattuali, con Protocollo e due Dichiara-
zioni comuni, adottata a Roma il 19 giugno
1980» (1556);

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo eu-
ropeo sulla trasmissione delle richieste di
gratuito patrocinio, adottato a Strasburgo
il 27 gennaio 1977» (1557);
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dal Presidente del Consiglio dei mi~
nistri:

« Durata in carica dei rappresentanti del
personale nei consigli di amministrazione
presso i Ministeri» (1558).

In data 4 settembre 1981, è stato presen~
tato il seguente disegno di legge:

dal Ministro delle partecipazioni sta~
tali:

« Intervento straordinario per il pagamen-
to delle retribuz,iòni e dei creditori delle
aziende del Gruppo cinematografico pub-
blico» (1559).

In data 11 settembre 1981, sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro delle finanze:

« Modifica all'articolo 9 della legge Il di-
cembre 1975, n. 627, concernente recluta~
mento dei sottufficiali del Corpo della Guar-
dia di finanza» (1560);

dal Ministro del tesoro:

« Modifica dell'articolo 19 della legge 13
maggio 1975, n. 157, in materia di coman~
do del personale operaio dipendente da am~
ministrazioni statali» (1561).

In data 12 settembre 1981, è stato pre-
sentato il seguente disegno di legge:

dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri:

« Misure per la difesa dell'ordinamento
costituzionale» (1562).

In data 17 settembre 1981, è stato presen~
tato il seguente disegno di legge:

dal Ministro dell'interno:

« Nuove modalità di contabiIizzazione dei
versamenti effettuati ai sensi deHa legge 26
luglio 1965, n. 966, per i servizi resi dai vi-
gili del fuoco» (1563).

In data 19 settembre 1981, è stato presen~
tato il seguente disegno di legge:

dal Presidente del Consiglio dei mi~
nistri:

« Conversione in legge del decreto~legge
18 settembre 1981, n. 518, concernente tra-
sferimento delle funzioni svolte dall'ENPI
e dall'ANCC e disposizioni in materia di eti~
chettatura di prodott1i alimentari» (1564).

In data 21 settembre 1981, sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro della difesa:

« Servizio militare femminile volontario»
(1565) ;

« Nuove norme per il riconoscimento del-
l'obiezione di coscienza» (1566).

È stato inoltre presentato il seguente di~
segno di legge:

dal Presidente del Consiglio dei mi~
nistri:

« Norme sulla Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana e sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italia-
na» (1571).

Sono stati infine presentati i seguenti di-
segni di legge d'iniziativa dei senatori:

PISTOLESE, CROLLALANZA, FILETTI, FINE-
STRA, FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO, MITROTTI,

MONACO, PECORINO, PISANÒ, POZZO e RASTREL-
LI. ~ « Norme in materia di contratti agra~

ri» (1567);

FINESTRA, CROLLALANZA, FILETTI, FRANCO,

LA RUSSA, MARCHIO, MITROTTI, MONACO, PE~
CORINO, PISANÒ, PISTOLESE, POZZO e RASTREL-

LI. ~ « Promozione al grado superiore, a

titolo onorifico, degli ufficiali, sottufficiaH,
graduati e militari di truppa delle Forze
armate ex combattenti della guerra 1940A3
ed avanzamento degli ufficiali del ruolo
d'onore decorati al valor militare» (1568);
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CROLLALANZA, FILETTI, FINESTRA, FRANCO,

LA RUSSA, MARCHIO, MITROTTI, MONACO, PE-
CORINO, PISANÒ, PISTOLESE} POZZO e RASTREL-

LI. ~ {( Nuove norme sull'ordinamento dei
servizi urbanistici per il rilancio del settore
edilizio» (1569);

CENGARLE, SCHIANO e LONGO. ~ « Posizio-
ne e trattamento dei dipendenti dello Stato
e degli enti pubblici chiamati a funzioni
pubbliche elettive in seno alle unità sanita-
rie locali» (1570).

Disegni di legge, assegnazione

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito:

~ in sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

TOLOMELLI ed altri. ~ «Nuove norme in

materia di trasferimento d'uso di beni im-
mobili demani ali » (1520), previ pareri della
1a, della 2", deHa sa e della 8" Commissione.

I seguenti disegni di legge sono stati de-
feriti:

~ in sede referente:
,,

alla la Commissione permanente (Affari I

costituzionali, affari della Presidenza del

l

,
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-

,zione) :

MAFFIOLETTI ed altri. ~

{( Ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri »
(1502), previo parere della 5" Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

VITALONEed altri. ~ « Indennità c rimbor-
so spese spettanti ai cancellieri degli uffici
giudiziari per la redazione degli inventari »
(1508), previo parere della 1" Commissione;

Pr::CCIIIOLled altri. ~
{( Disposizioni in ma-

teria di reati commessi per finalità di terro-
rismo o di eversione dell'ordine democrati-
co» (1549), previo parere della la Commis-
sione;

« Misure per la difesa dell' ordinamento co-
stituzionale» (1562), previo parere della 1"
Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Aumento della quota di partecipazione
dell'Italia al capitale della Banca internazio-
nale per la ricostruzione e lo sviluppo
(BIRS) » (1540) (Approvato dalla 64 Commis-
sione permanente della Camera dei deputa-
ti), previ pareri della 3", della sa e della 10"
Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici. comunicazioni):

SANTALCO e VJNCELLI. ~ « Modifiche all'ar-
ticolo RO del testo unico delle norme sulla
circolazione stradale» (1519), previ pareri
delJa 2a c della loa Commissione;

Deputati MARZOTTOCAOTORTAed altri. ~

{( Modifiche ad alcuni articoli del Codice del-
ho [uT.d:l, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 giugno 1959,
n. 393, e successive modificazioni, riguardan-
ti i pesi e le misure dei veicoli, nonchè alla
legge 27 novembre 1980, n. 815 }) (1537) (Ap-
provato dalle CommissiC!ni permanenti riuni-
te 9- e 10' della Camera dei deputati), previ
pareci della la, della 2a, della 9a, della loa
Commissione e della Giunta per gli Affari
delle Comunità europee;

alla 10" Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

«Nuovo ordinamento dell'Ente nazionale
italiano per il turismo}) (1539) (Testo risul-
tante dall'unificazione di un disegno di legge
governativo e dei disegni di legge di inizia-
tiva. dei deputati Faenzi ed altri; Sanese ed
altri; Servadei ed altri) (Approvato dalla 2a
Commissione permanente della Camera dei
deputati), previ pareri della la e della sa
Commissione;
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alla lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

SCEVAROLLIed altri. ~ « Abbassamento dei
limiti di età per il conseguimento della pen-
sione di vecchiaia per gli artigiani, per i col-
tivatori diretti, mezzadri e coloni e per gli
esercenti attività commerciali» (1514), previ
pareri della sa, della 6a e della 9" Commis-
sione;

MALAGODI. ~ « Norme in materia di mobi-

lità e di garanzia del salario dei lavoratori
dipendenti dell'industria» (1521), previ pa-
reri della 1a, della 5a e della 10" Commis-
sione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

CONTI PERSINI ed altri. ~ « Regolamenta-
zione dell'informazione scientifica sui farma~
ci e della professione di informatore medi-
co scientifico» (1509), previ pareri della la,
della 2a e della 7a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 2a
(Giustizia) ed l1a (Lavoro, emigrazione, pre~
videnza sociale):

RaMEl ed altri. ~
{{ Norme sul rendicon-

to sociale delle imprese e sulla istituzione
dei Consigli di vigilanza» (1517), previ pa~
l'eri della la, della sa e della lOaCommissione.

Dise~i di legge, presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . A nome della 8a
Commissione pennanente (Lavori pubblici,
comunicazioni), in data 7 agosto 1981, il se-
natore Vincelli ha presentato la relazione
sul disegno di legge: {{ Modifiche di alcune
disposizioni del codice della navigazione re-
lative alla navigazione aerea» (298).

A nome della 8a Commissione permanente
(Lavori pubblici, comunicazioni), in data 7
agosto 1981, il senatore Bausi ha presenta-
to una relazione unica sui seguenti disegni
di legge:

VINCELLI ed altri. ~
({ Interpretazione e

parziale modifica dell'articolo 4 della legge
21 dicembre 1977, n. 985, nel testo sostitui-

to dall'articolo 4--bis di cui alla legge 27 lu-
glio 1979, n. 299, nella parte concernente il
rim borsa degli oneri sostenuti dalla società
concessionaria del sistema aeroportuale del-
la capitale)} (1408);

MASCIADRIed altri. ~ « Interpretazione e
parziale modifica dell'articolo 4 della legge
21 dicembre 1977, n. 985, nel testo sostituito
dall'ar6colo 4-bis di cui alla legge 27 luglio
1979, n. 299, nella parte concernente il rim-
borso degli oneri sostenuti dalla società con-
cessionaria del sistema aeroportuale della
capitale» (1525).

Disegni di legge,
cancellazione dall'ordine del giorno

P RES I D E N T E . In data 19 settem~
bre 1981, il disegno di legge: «Conversione
in legge del decreto-legge 20 luglio 1981,
n. 379, recante termine per l'effettivo eserci-
zio da parte delle unità sanitarie locali e del-
l'Istituto superiore per la prevenzione e la si-
curezza del lavoro e delle funzioni svolte
daIl'ENPI e dall'ANCC}} (1516) è stato can~
cenato dall'ordine del giorno per decorso
&~l termine di conversione del decreto~legge.

Governo, richiesta di parere su documenti

P R. E S I D E N~T E . Il Presidente del
Consiglio dei Ministri ha trasmesso, ai sen-
si dell'articolo 109 della legge 10 aprile 1981,
n. 121, lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica concernente sanzioni disci~
plinari per il personale dell'Amministrazio~
ne della Pubblica sicurezza e regolamentazio-
ne dei relativi procedimenti, in attuazione
della delega di cui all'articolo 70 della citata
legge.

Ai sensi della predetta disposizione e del-
l'articolo 139-bis del Regolamento, il suddet-
to documento è stato deferito alla 1" Com~
missione permsnente (Affari costituzionali,
affari della Presidenza del Consiglio e del~
!'interno, ordinamento generale dello Stato
c della pubblica amministrazione), che do~
vrà esprimere il proprio parere entro il 13
ottobre 1981.
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Governo, richiesta di parere
per nomine in enti pubblici

P RES I D E N T E. Il Ministro del-
l'agricoltura e deJ.le foreste ha inviato, ai sen-
si dell' articolo 1 della legge 24 gennaio 1978,
n. 14, le richieste di parere parlamentare
concernenti:

la proposta di nomina del commendator
Ennio Grandi a Presidente dell'Ente nazio-
nale corse al trotto;

la proposta di nomina del professor An-
gelo D'Amato a Presidente dell'Istituto spe-
rimentale per l'elaiotecnica di Pescara;

la proposta di nomina del professor Ser-
gio Orsi a Presidente dell'Istituto sperimen-
tale per lo studio e la difesa del suolo di
Firenze;

la proposta di nomina del dottor Lan-
franco Gualtieri a Presidente dell'Istituto
sperimentale per la valorizzazione tecnolo-
gica dei prodotti agricoli di Milano;

la proposta di nomina del professor Gio-
vanni Giolitti a Presidente dell'Istituto spe-
rimentale per la patologia vegetale di Roma;

la proposta di nomina del professor Raf-
faele Carlone a Presidente dell'Istituto spe-
rimentale per l'enologia di Asti;

la proposta di nomina del dottor Dome-
nico Martucci a Presidente dell'Istituto spe-
rimentale per l'orticoltura di Salerno.

Tali richieste, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, sono state deferite alla 9"
Commissione permanente (Agricoltura).

Il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato ha inviato, ai sensi dell'ar-
ticolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la
richiesta di parere parlamentare sulla pro-
posta di nomina del professor Antonio Longo
a Presidente dell'Istituto nazionale delle as-
sicurazioni.

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita alla 10"
Commissione permanente (Industria, com-
mercio, turismo).

Il Ministro del lavoro e ddla previdenza
sociale ha inviato, ai sensi dell'articolo 1 del-
la legge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta
di parere parlamentare sulla proposta di no-
mina del professor Carlo Nervi a Presidente
dell'Istituto italiano di medicina sociale.

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita alla Il"
Commissione permanente (Lavoro, emigra-
zione, previdenza sociale).

Il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato, con lettera del 29 agosto
1981, ha ritirato la richiesta di parere par-
lamentare in ordine alle

~

nomine dei Vice
Presidenti dell'Ente fiera campionaria inter-
nazionale di Milano.

In pari data il Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato ha inviato, ai
sensi dell'articolo 1 della legge 24 gennaio
1978, n. 14, la richiesta di parere parlamen-
tare sulla proposta di nomina dell'ingegner
Giuseppe Pellicanò e del dottor Piero Piccar-
di a Vice Presidenti dell'Ente fiera campio-
naria internazionale di Milano.

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita alla lO"
Commissione permanente (Industria, com-
mercio, turismo).

Governo, trasmissione di documenti

P RES I D E N T E. Il Ministro del te-
soro ha inviato, ai sensi dell'articolo 9 della
legge 24 gennaio 1978, n. 14, le comunicazio-
ni concernenti:

la nomina del dottor Vincenzo Porzio a
membro del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto di credito per il finanziamento
a medio termine alle medie e piccole impre-
se delle Venezie;

la nomina dei dottori Oreste Piemon-
tese, Giovanni Leva, Giovanni Nasi, Carlo
Gradi, Francesco Pazienda, Valter Squillino,
Giovanni Billia e Antonio Marotti a membri
del Comitato esecutivo della sezione specia-
le per il credito industriale presso la Banca
nazionale del lavoro;
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la nomina del dottor Mario De Martino
a membro del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto di credito per il finanziamento
a medio termine alle medie e piccole imprese
del Lazio;

la nomina del dottor Salvatore Proto a
membro del Consiglio di amministrazione
del Credito industriale sardo.

Tali comunicazioni sono state trasmesse,
per competenza, alla 6a Commissione perma~
nente (Finanze e tesoro).

Il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato ha inviato, ai sensi dell'ar-
ticolo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la
comunicazione concenente la nomina del dot-
tor Antonio Vitolo, del ragionier Narciso
Bernardelli, del maggiore Angelo Bertino,
del ragionier Pieracarlo Beretta, del signor
Adriano Pedretti, del ragionier Luigi Fran-
chi, del signor Giuseppe Zoli,'-'dell'ingegner
Umberto Marino e del signor Renato Gamba
a membri del Consiglio di amministrazione
del Banco nazionale di prove per le armi da
fuoco portatili in Gardone VaI Trompia.

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla lOa Commissione perma-
nente (Industria, commercio, turismo).

Il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale ha inviato, ai sensi dell'articolo 9
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, le comu-
nicazioni concernenti:

la nomina del professor Giuseppe D'An-
gelo a commissario dell'Istituto nazionale di
assistenza ai dipendenti enti locali;

la nomina dell'avvocato Ferdinando Fac-
chiano a commissario dell'Ente nazionale di
previdenza ed assistenza per i lavoratori
dello spettacolo;

la nomina dell'avvocato Enrico Spado.
la a commissario dell'Ente nazionale di pre-
videnza per i dipendenti di diritto pubblico;

la nomina del signor Vittorino Carra a
commissario dell'Ente nazionale di previ.
denza ed assistenza per i dipendenti statali.

Tali comunicazioni sono state trasmesse,
per competenza, all'lla Commissione per-
manente (Lavoro. emigrazione, previdenza
sociale) .

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 7 agosto 1981, ha trasmes~
so una relazione del Ministro dei lavori pub-
blici concernente i criteri di determinazione
dell'indennità di espropriazione, approvata
dal Consiglio dei ministri nella riunione del
24 luglio 1981.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
BaCommissione permanente.

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 31luglio 1981, ha trasmes-
so, ai sensi dell'articolo 30, quinto comma,
della legge 20 marzo 1975, n. 70, la relazione
sull'attività svolta nel 1980, sui bilanci di
previsione per l'anno finanziario 19B1 e sul-
la consistenza degli organici dei seguenti
enti pubblici:

Istituto italiano per il medio ed estre~
mo oriente (ISMEO);

Ente autonomo esposizione tI1iennale in-
ternazionale delle arti decorative industria~
li moderne e dell'architettura moderna -
« Triennale di Milano »;

Ente autonomo «La Biennale di Vene-
zia ».

La predetta documentazione sarà trasmes-
sa alla Commissione competente.

Il Ministro del bilancio e della program~
mazione economica, con lettera in data 31
luglio 1981, ha trasmesso, ai sensi dell'arti-
colo .30, quinto comma, della legge 20 marzo
1975, n. 70, le relazioni sull'attività svolta
nell'anno 1980 dai seguenti enti pubblici:

Istituto di studi per la programmazione
economica CISPE);

Istituto nazionale per lo studio della
congiuntura CISCO).

La predetta documentazione sarà trasmes-
sa alla Commissione competente.

Il Ministro del commercio con l'estero, con
lettera in data 31 agosto 1981, ha trasmesso,
ai sensi dell'articolo 30, quinto comma, del~
la legge 20 marzo 1975, n. 70, la relazione
sull'attività svolta nel 1980, sul bilancio pre-
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P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso le relazioni concernenti
la gestione finanziaria:

i delle Società di navigazione marittima
I esercenti linee di preminente interesse na-

P RES I D E N T E. Ricordo che nella zionale ({ Italia », « Lloyd Triestino », « Adria-
seduta del4 agosto 1981 è stato dato annun- tico}} e «Tirrenia », per l'esercizio 1979
cio al Senato che il Presidente della Com- (Doc. XV, n. 38);
missione parlamentare per i procedimenti

I dell'Ente nazionale di assistenza magi-
di accusa aveva trasmesso copia dell'ordi- I strale, per gli esercizi 1977, 1978 e 1979 (Doc.
nanza con la quale la Commissione stessa I XV, n. 72);
aveva deliberato ~ con la maggioranza di

I della Cassa nazionale di previdenza ecui all'articolo 17 del Regolamento parla- i d' assistenza a favore degli avvocati e deimentare per j procedimenti di accusa, ma !
p~ocuratori per gli esercizi dal 1973 al 1979con il voto favorevole di meno dei quattro

I (D XV ' 73)
l . . oc., n. .quinti dei componenti a CommIssIOne ~ (

l'archiviazione del procedimento n. 298/VIII
I

(atti relativi all'onorevole Aldo Aniasi, nella i

ventivo ed il conto consuntivo e sulla consi-
stenza degli organici dell'Istituto nazionale
per il commercio estero (ICE).

La predetta documentazione sarà trasmes-
sa alla Commissione competente.

Il Ministro dell'interno, con lettera in da-
ta 3 settembre 1981, ha trasmesso, ai sensi
dell'articolo 30, quinto comma, della legge
20 marzo 1975, n. 70, la relazione sull'attività I
svolta nell'anno 1980 dall'Istituto nazionale!

Iassistenza dipendenti enti locali (INADEL). I

La predetta documentazione sarà trasmes- I

sa alla Commissione competente.
I

I
\,
~

Il Ministro della difesa ha trasmesso' co-
pia del verbale della riunione del 17 giugno
1981 del Comitato per l'attuazione della leg-
ge 16 febbraio 1977, n. 38, sull'ammoderna-
mento dei mezzi dell'Aeronautica militare.

Il verbale anzi detto sarà inviato alla 4a
Commissione permanente.

Nello scorso mese di agosto, i Ministri
competenti hanno dato comunicazione, ai
sensi dell'articolo 7 della legge 27 luglio
1962, n. 1114, delle autorizzazioni revocate o
concesse a dipendenti dello Stato per assu-
mere impieghi o esercitare funzioni presso
enti od organismi internazionali o Stati
esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
Ia disposizione degli onorevoli senatori.

Procedimenti di accusa,
esito di richiesta di proseguimento

sua qualità di Ministro della sanità pro
tempore).

In relazione al suddetto procedimento, il
Presidente della Camera dei deputati, con
lettera in data 21 agosto 1981, ha comuni-
cato che entro il termine previsto dal secon-
do comma dell'articolo 18 del Regolamento
parlamentare per i procedimenti di accusa
non sono state presentate richieste intese
ad ottenere che la Commissione, nei termini
stabiliti dall'articolo 4 della legge 10 maggio
1978, n. 170, trasmetta relazione al Parla-
mento in seduta comune.

Domande di autorizzazione a procedere
in giud,izio, trasmissione

P RES I D E N T E. n Ministro di gra-

zia e giustizia ha trasmesso la seguente do-
manda di autorizzazione a procedere in giu-
dizio:

contro il senatore Pisanò per il reato
di emissione di assegni a vuoto (articoli 81
del codice penale e 116 del regio decreto-
legge 21 dicembre 1933, n. 1736) (Doc. IV,
n. 69).

Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla gestione finanziaria di enti

Tali documenti saranno inviati alle Com-
missioni competenti.
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CNEL, trasmissione di pareri

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio nazionale dell' economia e del la-
voro, con lettera in data 28 luglio 1981, ha
trasmesso il testo del parere sul piano a me~
dio termine e sulla connessa nota integra-
tiva, approvato dall'Assemblea di quel con-
sesso nella seduta del 23 luglio 1981.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
Commissione competente.

Corte cosdtuziona:le, ordinanze emesse da
autorità giurisdizionali per il giudizio di
legittimità

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di agosto sono pervenute ordinanze emesse
da autorità giurisdizionali per la trasmissio-
ne alla Corte costituzionale di atti relativi a
giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffici
del Senato a disposizione degli onorevoli se-
natori.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1528-B

R O M E I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faJCOlltà.

R O M E I. A nome della 1p. Commis-
sione permanente, chiedo, a norma dell'ar-
ticolo 77, secondo comma, del Regolamento,
che sia concessa la autorizzazione alla rela-
zione orale per il disegno di legge recante
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 28 luglio 1981, n. 395, con-
cernente proroga delle norme relative al
contenimento del costo del lavoro nonchè del
termine per il versamento all'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale dei contributI
previdenzia:li dovuti dagli 'artigiani e dagli
esercenti attività commerciali» (1528-B).

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, la richiesta avanzata dal sena-
tore Romei si intenda accolta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-Iegge 28 luglio 1981, n. 395, con-
Cernente proroga delle norme relative al
contenimento del costo del lavoro nonchè
del termine per il versamento all'Istituto
nazionale della previdenza sociale dei con-
tributi previdenziali dovuti dagli artigiani
e dagli esercenti attività commerciali»
(1528-B) (Approvato dal Senato e modifi-
cato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del ,d;j,segno di legge:
« Conversione in legge, con modifioazioni,
del .decreto-legge 28 luglio 1981, n. 395, con-
cernente proroga delle norme 'rcla:tive al con-
renjmento del costo del 'Lavoro nonchè del
termine per H versamento aln-sllltuto nazio-
n:ale della preVl1denza ,sociale de.i con <tributi
previdenziali dovuti dagli artigiani e dagli
esercenti rattivi'tà commerdaili », già appro-
vato dal Senato e modificato dalla CaInelI"a
dei deputati, per il quale è stata testè auto-
rizzata la relazi'OIle 'Or-ale.

Pel1tanto, ha facoltà di pai11are il relatore.

R O M E I, relatore. Signor Presidente,
onorevole Ministro, 'Onorevoli colleghi, per
mandato dell'lla Commissione permalIlente
riferisco in senso fav'Orevole all"approvaZ:i:o-
ne del disegno di legge n. 1528-B, riguaJ1dante
la conversione in legge, con m'Odlifioazion:i,
del deoreto-legge 28 luglio 1981, n. 395, CO'll-
cernente :proroga deHe n'Orme relative al corn-
tenimento del costo del ,lavoro nonchè del
termine per il versamento .a:H'Ist;i!tutooozio-
na!le della previdenza dei conJtiributi provi-
deIl1)iali dovuti dagli M1tigi'ooi e dagU eser-
centi attività commercia:li.

Nella seduta del 5 agosTo scorso questa
Camera '8'Pprovò il di'segno ,di 1egge di com.-
versione ,del docreto~legge 28 lugliO' 1981, [lU-
mero 395, che ha prorogato dal 31 giugno al
31 ottobre di quest'anno la fiscalizzazione
degH oneri 'Soda:l.i,così come :prev.i!s:t<adailla
legge 28 novembre 1980, n. 782, ed ha altresì
spostato al 25 settembre .il termine per il
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primo 'V'eI"&amentain contO' corrente postale
dellle prime due rate dei cantributi dO'V'Uti
dagli artÌigiani e dagli esercenti ,at1Ji:v.Hàcom-
meroiali che la legge 23 aprile 1981, n. 155,
aveva previsto per il 25 lugliO' dell'annO' in
corsa.

Nan è questa la sede per ribadilre le pill
genemli esigenze di una diversa, piÙ mziona.
J.eed arganica dlÌisdplina legislativ:a dei prav-
vedimenti in materia di contenimenta della
dinamilca del costo del lavO'ro. Del restO', a
questa 'praposito, nan ha che da -:cichiamarmi
aI diba<ttita più vahe svolta all'interna di
questa Assemblea.

Rilcorderò che nella seduta del 5 -agosto
cancellammO' dall'al'ticolo 1 del decreto 395
del 1981 le parole: «]n attesa del rioI"dino
della materia cancernente ~li s'gl'avi e la fi-
scaliznaziO'ne degli aneri sooiaH ». Ciò aVV1e,fi-
ne non -soltanto per ragiO'ni estetiche, bensì
per affermare la volantà di eviJtaJre attese di
un atto .Jegislativo indilspensabile qua!l.è quel-
lo dell'eliminazione degli oneri impropri dal
costo del lavorO'.

La Camera dei deputati, ne},Laseduta del16
settembre 1981, ha introdotto una madifica
all'articala 2 del citata decreto-legge n. 395
del}1981. È soltanto su tale modifìica che dob-
~bi'amo oggi pronuncia'rei. In sintesi si tmtta
di questo: l'articola 13 ddla ,legge 23 aprile
1981, n. 155, ha disposto ohe anche i contri-
buti agricoli unificatf per i lavaratari dipen-
denti dell'agricoltura e i contI1ibuti dovuti
dai caltivatani diretti e dai coloni e mezza-
dri debbanO' essere versati tramite conta cor-
rente postale, in 4 rate di uguade i,mporto,
con soadenza al giarna 10 dei mesi di LugliO',
settembl'e e novembre dell'annO' di competen-
za e di gennaiO' dell'anno successiva.

La disposizione rkhiamata prevedeva che
il versamentO' delle prime due rate del 1981
avvenisse entro la scadenza dellO settel11-
bre. La modifica deMa Camera dei deputati,
di cui ha detta, fermo restandO' 'Ìil termine
ora citato, stabilisce che non Ìincorrono in
alcuna sanzione calara che effettuino il ver-
samento entro il 30 del COlire11temese. Que-
sto in cOl1'sirder,azianedel fatta che H ri'stretta
periodo di tempo intercarsa daHa da,ta di
pubbli.cazi'one della legge n. 155 del 1981
pubblicata daHa Gazzetta Ufficiale il 27 di

aprdile, periodo nel quale è campresa anche
quella feriale, non ha COn:ser1JtitaaH'ente im-
pO'sitore dei contributi di fare reoapitare in
tempO' utHe i bol,lettini di velJ:'1Slamel1.taai con-
tribuenti. Per questa consideraZlione la rno~
difka approvata dall'altro ramo del Parla-
menta TiSlpOIlde'a oriteri di equità e :ne pro-
ponga pertantO' l'appravaziane.

OnarevoLi coHeghi, la mia relazione do-
vrebbe concludersi qui, ma per daverosa in-
formazione di questa Assemblea des.1dero ac-
cennare anche ad un altra fondata mativa di
lagnanm degli agricoltari, motilva di lagnan-
za che ~ me lo augura ~ dO'vrebbe traVaJTe
wddisfaziane nel riaI1dino deWintera mate~
ria preV1idenziale agricola. Mi r.ilfeI1isco al-
l'evidente incongruenza dell'articola 13 del-
la già citata legge n. 155 del 1981, laddove
prevede la riscossione dei cOiIlitributi agri-
coli unifìicati in 4 rate di uguale impoI1to per
l'anno di competenza. Sicoome detti contri-
buti sana riferiti a giO'rnate di effettiva Ja-
voro, per predeterminare l'uguale imparta
delle quattro rate l'ufficiO' impositare dovreb-
be conoscere iJn anticipa, cioè prima della
e£fettiva prestaziO'ne di lavoro, qual è i:l fab-
bisogna di manodopera di ciascuna azienda
durante :l'annO'. Insomma un s.istema che in
qualche mO'do assomiglia a:1l'abrogato siste-
ma del presumiva impiega; e in effettli l'uf-
ficiO' impasHare non ha 'altra strada se non
quelLa di determilnare l'impartO' di dette 4
mte non sulla base dell' occupaziane dichia-
rata dalle aziende, bensì sulla hase deli}'accu~
paziane accertata nell'annO' precedente ,saliva
conguaJgHa. Ciò mi sembra in '8IpeITtocontra~
sta ~ ed è qui dave ritenga che le lagnam;e
degli agricahOI1i sianO' fandate ~ con .i prin-
cìpi richiamati dalla sentenza della Corte
costituzionale del 1962 che ha appunta can-
cell~ta le narme 'sul presuntivo impiega del-
la manodopera. Ha ritenuto mia davere, ano-
revoli call1eghi, richiama1re, sia pure iÌuciden-
t'almenre, quest'ultima aspetta affinchè ab-
biamO' piena coscienza ddl<a s.iJtu:azione nelle
campagne e delle lamentele degli agrico.J.tod,
non certamente eliminate -deNa postidpazia-
ne del termine di pagamento ,deNe prime rate
dallO 81130 settembre del corrente anno. Non
è tuttavia, carne ha già detta, questa la sede
per rifa-rmare l'articalo i3 deUa citata legge
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155 del 1981; lo ,si farà semmai 00!l1lla ,legge
di riordino deHa previdenm agrioo},a. Per-
tanto, pure con questa riserva, propongo
l'approvazione della modi:fica che Ila Cail11era
dei deputati ha apportato al provvedimento
sottoposto al nostro esame.

P RES I D E N T E. Non eS'S'eI1Jdov,i
iscritti a parlare nella discussione generale
sul,le modiHche apportare dalla Camera dei
deputati, do la parola al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale.

D I G I E SI, ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor P.residente, ono--
revQi},icolleghi, non devo aggiungere alcun~
chè alla bleve ma precisa relazione dell'ono-
revole relatore, ill quale ha indicato quaH so~
no le motivazioni che hanno indo,tto il Go~
verno ,a presentare il decreto di cui oggi si
ocoupa questo consesso e hanno indotto an-
che ad introdurre quella modifioa di cui ha
fatto cenno. Vorrei dire che il 'fiInvio alla da-
ta del 31 ottobre dei benefici relativ:i alla fi-
scaMzzazione degli oneri sociald si riferilsce
anche ,al uatto che sono in corso irr1con1Jrie ve~
rifiche circa una politica economioa che 1<1
Governo si appresta a trasferire poi nelle sue
decisioni relative al bilancio del 1982, 'al pia-
no triennale ed alle proposte ed ipotesi che
sta 'sottoponendo alle parti sociali. Si tratta
delle norme e della necessaria ,azione che de-
ve pO'rtare al raffreddamento del 'ProceSiSo
inflazionistico, un processo che, come Joro
sanno, produce danni rilevantissimi al,l'eco~
nomi a del paese. La indioazione che il Go~
verno sta per fare di un tasso programffiaJtico
di inflazione del 16 per cel1ito, a cui dovreb-
be adeguarsi anche il costo del lavoro, trova
in questo decreto una collocazione tempora-
le perchè un'organica e completa disciplina
legislativa realizzi 'Poi un complesso dd nor-
me che comportino una riduzione effettiva
del costo del lavoro. L'onorevole relatore ha
anche 'accennato aUe motivazioni che hanno
indotto H Governo a proporre la proroga del
pagamento dei contributi del <settore agri-
colo dallO al 30 settembre 1981. Sono d'ac-
cordo col l'datare quando ,sottolinea -le dif~
ficoltà del settore agricolo Idguardo a tutta
la previdenza neU'agricoltura. Si tratta di
modificare l'articolo 13 della legge n. 155; ci

sono delle 1noongruenze, non soltanto 'ri-
spetto alla sentenz'a, che 11relatore ha ricor-
dato, del 1962 del1a Corte costituziOD!aJle, ma

,
anche altre incongruenze che vanno sanate.
Il disegno di legge ,sul rioodino deJHa previ-
denza 'agricola è davaIlit!i:al P.arlamento per
un esame che mi auguro celere e completo.
Quindi con l'impegno che il Governo non tra-
lasoerà 'alcuno sforzo perchè fapprovazione
del disegno di legge avvenga rapidamenta
e desca anche ad eliminare tutte Je in.con-
gruenze che sono state denunciate, io mgra-
zio l'onorevole relatore e mi auguro che i,lSe~
nato approvi il decreto.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo unico nel testo modificato
dalla Camera dei deputati. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, segretario:

Articolo unico.

Il decreto-legge 28 luglio 1981, n. 395,
concernente proroga delle norme sul con-
tenimento del costo del lavoro nonchè del
te:mndne per il versamento all'Istituto na-
zionale della previdenza sociale dei contri-
buti previdenziali dovuti dagli artigiani e
dagli esercenti 'attività commerciali, è con-
vertito in legge con le seguenti modifica-
zioni:

l'articolo 1 è sostituito dal seguente:
{( Il termine di cui al primo e quarto com-

ma dell'articolo 1 della legge 28 novembre
1980, n. 782, è prorogato fino alla scadenza
del periodo di paga in corso alla data del
31 ottobre 1981»

all'articolo 2, è aggiunto il seguente
comma:

{( In sede di prima attuazione dell'arti-
colo 13 della legge 23 aprile 1981, n. 155,
i versamenti in conto corrente postale dei
contributi nel settore agricolo effettuati do-
po il termine previsto dal secondo comma
dello stesso articolo, ma non oltre la data
del 30 settembre 1981, si considerano rego-
larmente eseguiti a tutti gli effetti ».
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P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione finale.

L U C C H I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U C C H I. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo co-
munista è favorevole al comma aggiunto dal-
la Camera all'articolo 2 del decreto-legge
n. 395 che riguarda la proroga fino al 30 set-
tembre del versamento dei contributi agrico-
li: è favorevole perchè non ci sembra giusto
far pagare ai lavoratori agricoLi le conseguen~
ze di ritardi, di inadeguatezze, di inconvenien-
ti che non dipendono da questi lavoratori ma
risalgono a ben altre cause, ossia all'insuffi~
cienza, alla mutevolezza della legislazione, al
nostro modo frammentario di legiferare che
da una parte crea confusione e toglie certez-
za nel diritto e dall'altro suscita attese, tenta-
zioni dilazionatorie nel contribuente, per cui
il legislatore è costretto poi a ricorrere a pro-
roghe come quelle previste da questo decre-
to-legge.

Ci troviamo pertanto in un circolo vizio-
so, da cui bisogna uscire, ma ,da cui ritengo
si possa uscire in un modo soltanto: appro-
vando finalmente quelle leggi che ormai da
troppo tempo giacciono nelle Commissioni
competenti, come la riforma della previden-
za agricola e la riforma del sistema previden-
ziale in generale. Le proroghe ripetutamente
richieste incancreniscono situazioni ormai
intollerabili nei settori chiave del sistema
produttivo e che altro sono, se non la chia-
ra dimostrazione dell'incapacità dei governi
che si sono succeduti in questi anni ad af-
frontare in modo sistematico problemi di
fondo la cui soluzione non può più essere
rinviata?

Noi non sappiamo ancora che cosa inten-
da fare questo Governo, quali sono le sue
linee in materia di politica economica, di po-
litica del lavoro, al di là delle enunciazioni
generali. che sono state fatte o delle affer-
mazioni spesso contraddittorie da ministro
a ministro; non sappiamo che cosa intenda

fare questo Governo in modo 'particolare in
materia di previdenza (per esempio, se ha
intenzione o no di portare avanti la riforma
del sistema previdenziale) o di costo del la-
'V'oro; come intenda affrontare la crisi di
centinaia di imprese, il dramma di migliaia
di lavoratori in cassa integrazione, la man-
canza di prospettive di lavoro per migliaia
e migliaia di giov:ani. Ci auguriamo che sap-
pia affrontare i problemi alla radice, in mo-
do rapido, organico, sistematico, con equità
e giustizia, per il bene del paese e ci augu-
riamo altresì che abbia ben presente l'in-
completezza, la provvisorietà dei provvedi-
menti fin qui adottati, e di questo in modo
particolare. Non vorremmo trovarci un'altra
volta, entro breve tempo, data l'esiguità dei
termini, di fronte alla necessità di ulterioni
proroghe. Il nostro comportamento allora
sarebbe diverso da quello di oggi.

In conclusione, sul complesso del provve-
dimento, ribadisco a nome del mio Gruppo
l'astensione per i motivi che abbiamo espo-
sto quando il decreto è venuto in Aula in
prima istanza, rinnovando !'invito al Gover-
no a regolamentare la materia della fiscaliz-
zazione degli oneri sociali nel quadro di una
politica del lavoro organica, articolata, a so-
stegno delle attività produttive e per la crea-
zione di nuovi posti di lavoro.

M I T R O T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onoreyoli colleghi, prendo
la parola per confermare, anche in occasione
di questa seconda lettura al Senato, il voto
favorevole del Movimento sociale italiano~De-
stra nazionale sul disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 395 del 28 luglio
1981, che oggi è all'esame. Vorrei però ripren~
dere in questa sede ~ perchè si abbia con-
ferma delle posizioni reiterate nelle varie oc-
casioni dalla mia parte politica ~ alcune ar-
gomentazioni già addotte e che quest' oggi
posso far riecheggiare nuovamente in que-
st'Aula, rafforzate da convincimenti di altre
parti politiche che si sono ora orientate ver-

I
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so quella sponda critica che era stata già
da noi occupata nella prima lettura di que-
sto provvedimento.

Devo altresì rilevare come alle critiche del-
le diverse parti politiche espresse in Com-
missione, e che affiorano oggi in quest'Aula,
si siano affiancate ammissioni e da parte
dei relatori e da parte dei rappresentanti
del Governo. Alla Camera è stato il relato-
re Maroli che ha sottolineato la scarsa orga-
nicità e la genericità delle misure in mate.
ria di fiscalizzazione degli oneri sociali. Eb-
bene, io ebbi a dire ~ e devo confermare
in questa sede ~ che la mia parte politica
ritiene di dover ostacolare ogni forma di
fiscalizzazione indiscriminata. E questo per-
chè vi sono argomentazioni validissime a so.
stegno di questa posizione: argomentazioni
riprese e sostenute anche da altre parti po.
litiche.

La misura che è stata adottata col provve-
dimento in esame non appare adeguata co-
me rimedio alla gravità della crisi che col-
pisce le .in:prese in quanto dà luogo solo a
una iniezione di liquidità 1ndiscriminata e
pertanto, diciamo noi, indebolisce le difese
contro un'infJazione che è altrettanto indi-
scriminata.

Peraltro questa misura adottata non ri-
sulta assolutamente finalizzata alla creazione
di nuovi posti di lavoro e a nuovi investimen-
ti. Sarebbe stata necessaria e auspicabile ~

ma questa prospettiva si allontana sempre
più nella misura in cui l'intervallo che ci se-
para dall'attesa viene riempito da provvedi-
menti frammentari e disorganici ~ una stra-
tegia per comparti produttivi, per zone in-
dustriali, raccordata eon investimenti e la
creazione di nuevi, posti di lavoro.

Il problema, C0me si nota, è di una vastità
particolare e io sento di dover formulare,
anche in veste informale, senza alcun titolo,
un invito all'onorevole Ministrb a partecipa-
re ai lavori dell'l1a Comtnissi<me perchè non
ci si attardi ulteFiOlfmente in un confronto
doveroso e nec~ssa1'"Ìo (tra il Governo e l'l1a
Commissione) su temi di tale vastità.

Per la verità sarebbe stato utile e finaliz-
zato a un diversO' e migliore esame di que-
sto provvedimento che questo confronto' si

fosse verificato nella sede dell'esame che
ieri ha condotto 1'1P Commissione ancora
una volta sul disegno di legge n. 1528. Mi
auguro che a breve scadenza si possa avere
la possibilità di questo confronto di idee e
non posso che ringraziare se tanto avverrà.

Devo ancora rilevare, con riferimento alla
data di scadenza del versamento dei contri-
buti ~ che poi è l'oggetto delle valutazioni
di quest' oggi ~ che ebbi a presentare in
sede di Commissione, in occasione della pri-
ma lettura di questo provvedimento, un
emendamento ehe spostava al 25 ottobre il
termine che ora è stato aggirato con un prov-
vedimento di depenalizzazione degli interessi
di mora: un aggiramento tecnico condividi-
bilissimo che non sposta il problema, in
quanto il problema rimane quello dell'inade-
guatezza dell'arco di tempo che ci separa
dalla fine del mese. Inadeguatezza perchè?
Perchè anche da parte governativa sono sta-
te evidenziate e confermate quelle discrasie
che io avevo denunciato anche in una inter-
rogazione (che a tutt'oggi è s'enza riscontro)
in quanto avevo documentato che oltre ai ri-
tardi palesi dell'inoltro dei bollettini vi era-
£10 state rimesse di bollettini con importi
vistosamente errati (e io ho documentato
questi errori) e in più vi era stata emissio-
ne di bollettini di conto con:ente per impor-
ti che vedevano gli uffici postali non abili-
tati ad effettuare i relativi .versamenti. Se
si considera che queste procedure non rien-
trano tra quelle manuali da parte dell'INPS,
bensì tra q1:lelle meccanizzate, ben si com-
prende come il dover ripescare e fare la
spunta degLi errori, il reimmettere le corre-
zioni e reimpostare i, moduH corretti di cer-
to richiede un arco di tempo superiore a
quello che questo provvedimento prevede.

Non vorrei deludere gld illusi, ma devo
dire~ sapendo di es'sere nel giusto e che nes-
suno mi potrà smentire, che a £me mese ci
troveremo nelle condimoni di dover adottare
un ulteriore provvedtmento rper la gan:art:oria
di quanti non rientreranno tra gli abi>limti
materialmente a poter assolvere al dovuto.

Ed 'ancora ~ e questo è J'aspetto più si-
gnHìicativo che ho sottolineato al sottosegre-
tario COS:1:a,doevendone pemltro cortese as-
sicurazione d1 un recapito nei1l'ambito gover~
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nativo ~ il dato più 'rillevante che emer:ge da
questo provvedimento è una promiscuità di
versamenti .chiwamente Hlegittima. Con 10
stesso bollettino di versa(mento 'in conto
.cOIT'ente 'infatti viene 'riohiesto 'al,lavomtore
e al datore di lavoro i:1versamento di mporti
dovuti (quali sono gli oneri 'sociali) e 'PaTaNe-
lamente viene ,richiesto anche iJ. versamenrto
di quote associative che sono '8!l di ,là di un
impegno dovuto, perchè ,sono facoltative e
conseguenti ad una scelta Hibera ed autonoma
di assoggettarsi 'ad un accordo e quincti a,ua
corresponsione del dovuto nei confronti di
organizzazioni di categorie. Ora si è avuto
l'avallo implicito del Governo per questi im-
porti che ,sono stati imposti alle categorie.

llitengo che nel futuro maturerà un con-
tenziloso ,da 'PaI'ltedi chi non ha inteso e non
intenderà aS'soggettars'i 'al VJerSlaiIIlentodi que-
st'ulteriore balzello. Ho fatto rilevare, nel
corso della prima lettura, come sia :iJr.rÌlsoria
l'argomentazione di una 'riduzione degli one-
ri a carico delle categorie con l'eliminazione
degH 'aggi eS'attoriali. Ebbene, questi aggi
esattor:ÌiaHa cariiCOdel contribuente ~ chia-

miamolo così ~ non coprivano iSolo i[ servi-

zio dell'incasso, ma pagavano Ja garanzia del-
l'incasso .certo allo Stato. Questo Swto che
escogita una profluvie di balzelli per immet-
tere fondi nelle prosciugate casse poteva
mantenere, attraverso questa forma, un m-
vestimento di .garanzia degli .ÌiD.tro.Ìiti.In~
ora, abbassando Ila guardia nei confronti del-
la possdbi'ltà di rÌiscos'Sioni certe e trasferen-
do l'incasso dai regimi esattoriali a queLli a
mezzo di conto corrente, Jo Stato si è messo
neHe condizioni, che sano condizioni oerte,
di imcassare meno di quello che incassa 'VIa
senm 'alileggedre il gravame ohe già pesava
sugli interessati. Perciò la contestazione per
questi oneri assodativi è Iraprova ,lampante
che agli oneri degli aggi esattoria1i Isi sono
sostituiti gli oneri delle associazioni di cate-
goria che sono 'Subentrati nel1a gestione di
questi versamenti.

Se qu:aJ.cuno vuole ritenere che ,si saia ne>!
giusto e che si siano tutelati gli anteressi dei
,lavorator.i V'arando provvedimenti siffatti,
questo q'1.1ialcunonon ha che da attendere ahe
questo nuovo sistema consolidi le aberra-
zioni che avevamo intravisto ~.jma ancora

del varo e che i tempi pur brevi che sono
tra'scorsi dal varo stanno evide:nziando.

Sollecito quindi il Governo, e per esso il
mini'stro Di Gesi, ad un r-ipensamento su
questo sistema ed ancora più soLlecito :il Mi-
nistero ad attuare con,t1"OIUsuJ}a regolarità
delle imposizioni e deHe esazioni perchè non
si abb.ia a pensare che manovre di entii o 'aS-
sociaziQni di categoria abbiamo benchè lon-
tanamente una sia pur minima copertura da
parte govern.ativa o di quest'Aula .che vava H
prov,vedimento.

Ho detto che noi formu:liamo un assenso
al provvedimento stesso e 10 formuLiamo,
con le critiche che ho 'testè fatto, unicamente
perchè spinti da motivi di forza maggiore a
ritenere utille una dilazione di quegli obbli-
ghi che erano s1'ati 'imposti con il decreto ori-
ginario; dilazione che quanto meno vanifica
per un arco di tempo quelle imposizioni ves-
satorie, quegli aggi U'surami che erano stati
determinati nel provvedimento stesso. Non
sono questi, didamo noi, i metodi di educa-
zione tributarira del dttadino e r.itendamo che
prima ancora di battere i pugni e di alzare
la voce contro H cittadino presunto evasore
lo Stato debba mettersi tn riga a:1lineato e
coperto con i suoi doveri; e metteI1SiÌ'liTIriga
allineato e 'ooperto, onorevole Mmi1stro, si-
gnifica non tmsfedre oltre nel tempo Ja ri-
soluzione di un progetto globale di interven-
to nel 'settore.

La Commissione IOhe si sta d'Il'teressando
ai .problemi di fiscalizzazione sembm oJ1II1ra'i
dest'Ìnata ad entrare di diritto ;in un volume
di favole perchè ne irÌ'panlilamo ad ogni oc.
casione e 'ad ogni occrusione viene confermato
che sta lavorando. Io mi ri.aggancio a1l'invito
fatto all'onorevole Ministro per la parteci-
pazione wretta 'ai lavori ddl'l1a Commissjo~
ne per ,,<,ollecit>arloa dare dei ragguagl:i, in
quellIa sede, sulla quantità e Ila qualità del
Javoro svolto da detta Commissione; s-idia al-
meno una indicazione delle taJppe raggiunte
perchè mi sembra che un :provvedimell1to le-
gislativo che venga 'V'arato nel,le more de!il'at-
tesa di un provvedimento definitivo debba
anche tener conto, in prospettirva, di qua:nto
si offre sul piano deLla soluzione globale
perchè ~ non che sia 10 a suggerire una fmm~
mentarietà legi,slativa che è già patrimonio
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consolidato e depreoabile di quest'Aula ~

se le attese debbono spingerSli troppo in avam.~
ti è bene che certi provvedimenti che già di
per se stessi sono frammenta!ri abbiano qual-
che norma in più che, finalizzando l'interven-
to legis,lativo 'al progeHogloba,le defillli,tJi:vo,
anticipi soluzioni che possano essere an-
ticipate. Voglio dire, OInorevole MiD!is.tro,che
non ci si deve risolvere unicamente ad
un'azione legislativa di ,rinvio di una darta
perchè mi sembra che sia deleterio e non sia
dignitoso per un'Aula ,legislativa ridursi a ra-
tificare, con l'ammissione di ritardi, ineflÌ-
cienze ed incapacità che dovrebbero trovare
invece sollecito esito o quanto meno paral~
lela identificazione di responsabilità.

Quindi mi auguro che, nel confronto che
potrà aversi quanto prima neH'l1a CommilS-
sione, 'si 'abbiano elementi per lidenvilficare in
modo certo delle scadenze o degl:i impegni
o si abbiano denunce 'altrett'anto certe deHe
responsabi,lità che fanno attardare queste
risoluzioni.

Non vorrei ,abusare del 'tempo concesso
per la dichiarazione di voto, sapendo dliesser-
mi spinto oltre il consentito. Rinno'V'O, 'Per-
tanto, eon le osservamonrr critiche che ho te~
stè rinnoVIate, ol'assenso del Movimento socia-
le itaHano - Destra nanionale al 'Provvedirrnen-
to di conversione in esame.

S C E V A R O L L I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S C E V A R O L L I. Signor Presddente,
onorevole Ministro, onorevoli coHeghi, il
pravvedimento che stiamo per approvare è
già stato oggetto di esame 'in prima lettura
in questo ramo del Parlamento e le modifi-
che apportate dalla Camera noi le conside-
riamo senz'a!tro miglioratlive del testo ini-
ziale. Bisogna però tener conto che la gra-
vità della situazione economica, se da un
lato impone la proroga della fiscaHzzazione
degli oneri sociali, pone per altro verso in
eVìidenza la necessità che si passi ad un
regime più organico della materia supe- ~
rando la logica dei provvedimenti tam-
pone.

Quantunque opportune, e comunque diflÌ-
dolmente eliminabHi nel contesto economico
a'ttuale, le misure di sgravio degli oneri con-
tributivi, così come sano state regol'ate, con~
tinuano a sollevare dubbi' suU'efficada dei lo-
ro effetti posto che gravi 'Permangono le ten-
sioni inflazionistiche, per combattere ,le qua-
li il Governo è impegnato in una dUJra bat~
taglia con tutto il nostro leale sostegno, e
l'accelerazione del ritmo di crescita dei
prezzi delle stesse aziende che usufruiscono
di tali benefici, come pure scarsi sembrano
essere stati gli impulsi registrati sui livelli
occupazionali.

Nell'esprimere il VOltofavorevole aHa con~
versione in legge del decreto in esame il
Gruppo socialista ribadisce l'esigenza di una
revisione organica della materia della fisca-
Jiz~azione degLi oneri 'Sociali. A questo pro-
posito prendiamo atto dell'impegno che :l'o~
norevole Ministro si è :ass'UJll:toe che noi ap~
prezziamo; e in questa diJl"e~ionediciamo che
può cont 1re sulla nostra piena collaborazio~
ne. Sino ad oggi infatti ~ vogliamo 'SoUoli-
nearIo perchè il Ministro ne pos,sa tenere
conto ~ il recupero di produttività indot-
to dai provvedimenti appTOV'ati sembro ab~
bia giovato più alla s'alvaguardia dei profitti
degLi imprendN:ori che al recurpero ,di com~
petiotivi,tà estero e dei HveUi di impoI'ltazJi'o-
ne. Riteniamo quindi indispensabile che il
Governo iIIltervenga in via definiJtliva ed orga~
nica in questo delicato 'Settore per SU1pCI'aJre
le preoccupazioni a cui ho ,fatto cenno ed an-
che per evitare che nel prossimo futuro il
Pa:Plamento debba pronundal"si ancora S'Il
provvedimenti improV'V!isratio comunque non
organici (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Metto ai voti i,l di-
segno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato ,di alzare la mano.

£ approvato.

Sui lavori del Senato

P RES I D E N T E. Avendo esaurito
l'argomento iscritto all'ordine del giorno, la
seduta di oggi pomeriggio non avrà più
luogo.
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Domani, giovedì 24 settembre, dllSenato è
convocato alle ore 17 col seguente ordine del
gioJ:1llo: «ComunicamQD:i del Presidente».
Tali comun:iJCazi!oni ri1gu.aJl'lder.annoil pro-
gramma e il calendario dei ,lavori, che la Con.
ferenza dei Presidenti dei Gruppi parJ'aiIIloo-
tari adotterà nella riunione 'COllvoca<taper
oggi pomeriggio ralle ore 18.

Avverto che nella seduta ,di domani, dopo
le comun:kazioni del Pres1dente, potoonno
essere diSCll'ssi, eon Ila procedura prevista
dal,}'articolo 56, quarto COiIIlffia,del Regola-
mento, i -seguenti disegni di legge, se saran-
no trasmessi entro stasera daUa Camera dei
deputati, e cioè: «Conversione in legge, con
modiHcazJioni, del decreto-Iegge 28 luglio
1981, n. 397, concernente interventi in favo-
re .cH alcune zone ,delila Sicilia occidentale
colpite .da eventi S'iismioi»; «COJl'V'elI'sioneim.
legge del decreto-legge 29 ~uglio 1981, n. 402,
concernente norme per il conteDIÌ.ffieIlJtodel-
la Slpesa previdenziale e l'adeguaiIIlento delle
contribuzioni ».

Si tratm, come loro intendono, di un adem-
pimento connesso all'osservanza del termine
costHuziona!le di conversione, che, per en-
trambi i decreti~legge, scade il 28 settembre.

La dedsione che ora .prendiaiIIlo conferrma
la permanente disponihilità del Senato a con-
correre ad agevolare in tutti i modi Ja fun.-
zionalità tempestiva del Parlamento nel suo
complesso.

Per lo svolgimento di interpellanze
e interrogazioni

U R B A N I. Domando di parlao:e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U R B A N I. Signor Presidente, prendo
la parola per soLlecitare lo Isvolgimento, pos-
S'~bilmente nel1la pr1ma seduta dedicata alle
interrogazioni e ilfiterpellanze, di un'inteppel-
lanza le di un'interrogazione, rÌispettivamen-
te al Ministro dell'interno (2 - 00318) e al Mi-
nistro delle fÌlIl:anze (3 - 01480), relative aLla
situazione che si è venuta a creare nel co-
mune di Albenga e in tutto il ponente ligure.

Per molte ragioni hanno un'ul'genza partico-
lar.e, in quanto riguardano problemi di mora-
lità pubblka, problemi di inquinamento mo-
rale che haJ:o,noseriamente compromesso la
situazione e creMo una cond:1zione di difficol-
tà in tutto il ponente ligure.

l.;a prego quirndi, signor P,residente deil Se-
nato, di soJlecitare il Governo perchè su tale
questione risponda subita.

M I T R O T T I. Domando di paI'11a:re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Onorevole Presidente,
anch'io devo so~lecitare un riscontro ad do-
cumenti di sindacato paI1lamentaJI'e da me
presentati dall'inizio di quest'anno, di cui a
tutt'oggi non hanno avuto riscon.tro ben 75
documenti.

Oapisco che si è consolidata una prassi
quasi di dÌiS'attesa di argomentazioni proposte
con questo mezzo, ma voglio .sortto1inea:re co-
me, alle furze politiche, in particolare di mi-
noranza, lIlon rimane aLtra azione par'llGlll1len-
tare valida, per sollecitare l'attenzione del
Governo 'su determinati problemi, 'se non
l'azione di sindacato parl.amentare.

Fido che la sollecitazione indiirizza'ta alla
Presidenza abbia un seguito concreto nella
trattazione dei documenti da me aStiO tem-
po pvesentati.

P RES I D E N T E. Assircuro i colleghi
Urbani e Mitrotti che le :Joro rkhi,este saran-
no prese irn esame in sede di conferenza dei
Presidenti dei Gruppi paI'11amenrj)ari.

Interrogazione, già assegnata a Commissio-
ne pennanente, da svolgere in Assemblea

P RES I D E N T E. L'interrogazione
n. 3 - 00674, dei senatori Bonazzi ed altri,
precedentemente assegnata per lo svolgimen-
to alla 6<\Commissione permanente (Finanze
e tesoro), sarà svò1ta in Assemblea, in aceo-
glimento della richiesta formulata in tal sen-
so dagli interroganti.
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Interpellanze, annunzio

P RES I D E N T E. Invito ill senatore
segretario a dare annunzio deVle interpellan-
ze Ipervenuto alla Pres:i!denza.

F I L E T T I, segretario:

LA VALLE. ~ Al Ministro senza portafo-
glio per la protezione civile. ~ Per sapere
quali misure siano allo studio per il soc~
corso alla popolazione civile eventualmente
superstite ad una ritorsione nucleare che
avesse come obiettivo la base missilistica di
Comiso.

In particolare, !'interpellante chiede di co~
noscere:

a) se non sia il caso di istituire una com-
missione di scienziati e di esperti con il
compito di valutare le conseguenze di una
esplosione nucleare sulla verticale di Comi-
so, secondo diverse ipotesi relative alla di-
versa entità della potenza nucleare impie-
gata;

b) se sia prevista l'attrezzatura di porti
sul1a costa meridionale della Sicilia per la
rapida evacuazione dei superstiti e dei pro-
fughi e se si contempli la possibilità di una
loro accoglienza in altri Paesi del Mediter-
raneo;

c) di quali ospedali, centri di soccorso
e reparti di decontaminazione si pensi di
dotare !'isola per i primi soccorsi ai super~
stiti ed alle popolazioni meno prossime al-
l'epicentro dell'urto nucleare e quali sistemi
ferroviari, stradali ed aerei si intendono
predisporre per il loro trasporto;

d) come si intenda provvedere per do-
tare l'isola di invasi, riserve e condotte di
acqua potabile, prima necessità elementare
nella tragica ipotesi considerata;

e) se non si intenda istituire nell'univer-
sità siciliana corsi di medicina nucleare per
la preparazione di personale specializzato a
far fronte all'emergenza nucleare, ultima ar-
rivata dopo l'emergenza morale, economica
e terroristica.

(2 . 00324)

POZZO, CROLLALANZA, FILETTI, FINE~
STRA, FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO,
MITROTTI, MONACO, PECORINO, PISA~
NÒ, PISTOLESE, RASTRELLI. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Per conoscere
quali passi e quali iniziative intende pro-
muovere a livello di consultazione con gli
alleati a proposito dello sviluppo degli even-
ti in Angola che hanno portato alla dimo-
strata presenza di numerosi « consiglieri»
militari sovietici catturati o caduti negli
scontri a fuoco lungo la frontiera della Na-
mibia con l'Angola.

L'arresto del sergente maggiore dell'eser-
cito sovietico Nicolaj Feodorovich, catturato
alla testa di un gruppo di militari sovie-
tici, conferma la volontà politica del Crem-
lino di accendere e di allargare i focolai di
conflitti locali in Angola per poi scatenare
un attacco, massiccio e concentrico, da più
parti contro il Sudafrica, nel quadro di una
strategia di espansione dell'imperialismo
sovietico che si estende minacciosamente su
tutte le regioni dell' Africa più ricche di ri-
sorse minerarie.

(2 - 00325)

POZZO, CROLLALANZA, FILETTI, FINE-
STRA, FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO,
MITROTTI, MONACO, PECORINO, PISA-
NÒ, PISTOLESE, RASTRELLI. ~ Ai Mini-
stri degli affari esteri e della difesa. ~
Per conoscere gli aspetti della recente mis~
sione del ministro Lagorio a Malta, e In par-
ticolare per avere conferma che il premier
maltese Dom Mintoff, dopo soltanto poche
settimane dalla firma con l'Italia degli ac~
cordi bilaterali che sono stati ratificati dal
Parlamento italiano in favore di Malta e del
mantenimento della sua neutralità ~ con
un cospicuo aggravio dei relativi oneri per
l'erario italiano, nello spirito di un'assisten-
za ad un popolo esposto alle tentazioni di
giochi incrociati con amici, alleati ed avver~
sari attestati nel Mediterraneo ~ ha violato
tali accordi che presupponevano essenzial-
mente la neutralità maltese che lo stesso
Dom Mintoff ha già compromesso conse.
gnando in affitto all'Unione Sovietica vasti
depositi di carburante.
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Gli interpellanti chiedono, pertanto, pre-
cise e dettagliate informazioni sullo svol-
gersi della missione del Governo italiano
a Malta.

(2 -00326)

POZZO, CROLLALANZA, FILETTI, FINE-
STRA, FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO,
MITROTTI, MONACO, PECORINO, PISA-
NÙ, PISTOLESE, RASTRELLI. ~ Ai Mini-
stri degli affari esteri e della difesa. ~
Premesso:

che le recenti minacce rivolte dal dit-
tatore Gheddafi all'Italia, e particolarmente
al popolo di Sicilia, in ritorsione militare
e con intenzioni di attacco militare alla
Sicilia, mostrano in tutta la sua gravità il
pericolo rappresentato nel Mediterraneo dai
rapporti subalterni della Libia nei confronti
della strategia sovietica nella regione del-
l'Europa meridionale;

che in varie occasioni gli interpellanti
hanno denunziato con numerose interpel-
lanze ed interrogazioni il crescere degli ar-
mamenti forniti dall'Unione Sovietica ai li-
bici nel quadro di impegni sempre più
stretti con l'imperialismo sovietico;

che in direzione della Libia sono incau-
tamente proseguiti e si sono perfezionati
anche di recente accordi per la fornitura di
materiale militare e di armamento pesante
contro forniture di petrolio;

che il Governo italiano, a quanto si è
potuto apprendere, intende, malgrado tut-
to, incoraggiare il trasferimento di mano-
dopera italiana nella regione libica della
Serir per la costruzione di un acquedotto
lungo oltre 500 chilometri, per un valore
di 8.700 miliardi,

gli interpellanti chiedono al Governo di
fornire al Parlamento tutte le risposte fi-
nora «accantonate}) agli interrogativi da
essi posti circa i rapporti con la Libia e di
chiarire con estremo rigore i limiti entro
i quali si coHocano, nella salvaguardia dei
lavoratori italiani attualmente in Libia i,
traffici con il regime di Gheddafi indicato
da più parti a livello internazionale come
centro propulsore della destabilizzazione nel
Mediterraneo.

Gli interpe1lanti chiedono pertanto di co-
noscere 10 stato generale degli affari in cor-
so con il Governo libico ed in che misura
il nostro Governo ha consentito e partecj..
pato al potenziamento dell'armamento libico
e se, nelle operazioni economico-finanziarie
contrattate con tale regime, sono state in
ogni caso garantite la sovranità, l'indipen-
denza e la libertà nazionale dell'Italia, anche
nel quadro dell'intenso movimento di tan-
genti che avrebbero privilegiato, grands
commis degli affari con la Libia.

(2 - 00327)

MITROTTI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro senza porta-
foglio per il coordinamento delle iniziative
per la ricerca scientifica e tecnologica. ~
Premesso che il Comitato mterministeriale
per le attività spaziali non si riuni'sce da cir-
ca due anni, l'interpellante chiede di cono-
scere:

le motivazioni di una così lunga inter-
ruzione che impedisce al Governo di con.
trollare lo sviluppo del piano spazi aIe na
zionale;

quale sia l'attività dei dipendernti (ne ri-
sultano almeno 3) addetti permarnentemente
alla segreteria del CIAS, constatato che la
parte più rilevante dell'attività del Comi-
tato non esiste più da malto tempo;

come siano stati spesi gl,i 80 milioni
stanziati per il funzionamento del CIAS nel
bilancio del Consiglio nazionale delle ricer-
che per il 1980 ed i 100 milioni relativi al-
l'anno 1981;

quale parere abbia espresso il Comi-
tato in merito al piano spaziale nazionale.

(2 - 00328)

DELLA BRIOTTA, CIPELLINI, BARSAC-
CHI, SCEV AROLLI, BOZZELLO VEROLE,
NOCI, DA ROIT. ~ Ai Ministri dello1Joro e
della previdenza sociale e degli affari esteri.

~ Premesso:

che le profonde trasformazioni in atto
nella dinamica della div1sione internJ:\ziona-
le del mercato del lavoro, conseguenti al-
l'internazionalizzazione ed alla crescente in-
terdipendenza delle economi,e, ed il muta-
mento dei rapporti fra i Paesi industrializ-
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zati ~ fra i quali l'Italia ed i Paes:i in via
di sviluppo, e in particolare quelli produt-
tori di petrolio e di materie prime ~ hanno
determinato, soprattutto a partke dal 1973,
UIlia crescente proiezione del nostro siste-
ma produttivo sui mercati esterni;

che tale fenomeno ha comportato la ri-
cerca e Il'acqudsizione da paTte del nostro
Paese di importanti commesse per lavori che
hanno come base la cantieristica, ma che
riguardano anche altri campi (impiantisti-
ca, montaggio industriale, progettazione e
ricerca applicata ai settori industriale, e-
strattivo, energetico, agricolo ed agroilndu-
striJale), con esportazione di attrezzature e
macchinari per valori ingenti e CO'll mae-
stranze costituite soprattutto da operai qua-
lificati e specializzati, da tecnici e da impie-
gati;

che corrisponde ad interessii vitali del
nostro Paese mantenere ed incrementare ul-
teriormente .l'acquisizione di tali commesse
per l'effetto trainante sulle esportazioni del-
le nostre industrie manifatturiere e per il
contributo che esse danno alla soluziione dei
prohlemi dell'approvvigionamento energe-
tieo e di altre materie prime, e quindi aLl'an-
damento della nostra bilancia dei pagamen-
ti, senza trascumre gli aspetti cOmlessi alla
evolurione costruttiva del dilalogo nord-sud
nel quale l'Italia è chiamata a svolgere un
ruolo molto impo.rtante;

che in tale quadro si collocano anche le
possibilità di lavoro per circa 100.000 con-
nazionali, i quali sono parte essenziale del-
l'esportazione degli impianti e dei macchi-
nari e dell'esecuzione dei pTogetti specifici,
mentre altre possibilità di lavoro vengono
offerte alla nostra industria in Ita14a;

che il problema della tutela di un nu-
mero tanto considerevole di lavoratori, che
operano in condizioni già di ,per sè difficili
a causa del clima e degli ordinamenti dei
Paesi, spesso lontani da queLli dell'Europa
occidentale, si pone sia attraverso l'emana-
zione di norme legislative, sia attraverso at-
ti amministrativi e regolamentari;

che la crescente difficoltà delle nostre
imprese a mantenere sul mercato interna-
zionale un adeguato livello di competitività
non solo nei confronti degli altri Paesi indru-

strializzati, ma anche nei confronti dei Pae-
si di nuova industriallÌzzazione, insieme alla
concorrenza per quanto riguarda la mano-
dopera meno qualificata dei Paesi del Terzo
mondo sprovvisti di materie prime, non può
essere posta a carico dei Javoratori,

gli ,interpellanti chiedono:
che il Governo adotti idonee iniziative

nella direzione reclamata dal movimento
sindacale, a cui distrattamente fa eco anche
la stampa in occasione di eventi calamitosi
o di gravi inadempienze contrattuali di pub-
blico dominio, :per fornire la giusta e dove-
rosa tutela ad oLtre 100.000 connazionali che
danno un contributo tanto dmportante per
la soLuzione dei problemi economici ed occu-
pazionali del nostro Paese;

che, nel quadro degli incentivi e degli
aiuti forniti dallo Stato alle impJ1ese per fa-
oiHtare l'acquisizione' di commesse, sia pre-
vista Ja fiscalizzazione degli OIIlerisociali an-
che per eliminare o ridurre H felIliOmenodel-
l'evasione contributiva che assume aspetti
preoccupanti con danno per i ,lavoratori e
per l'INPS;

che, sempre nel quadro delle richieste
formulate dalle imprese, si 'riservi partico-
lare attenzione ai Iproblemi della formazione
professionale con iniziative, a cui ,siano asso-
ciati gli imprenditori e le cooperative, volte
a qualificare sempre di più le nostre mae-
stranze, anche per far fronte alla sd.tuazione,
già chiaramente delineata, di crescenti dif-
ficoltà frapposte, da parte dei Paesi verso cui
si dirige la nostra emigrazione cantiel1isti-
ca, alla concessione di permessi di lavoro
a lavoratori stranieri di scarsa qualificaùo-
ne ed alla parallela, crescente domanda di
forme di cooperazione per la formazione di
tecnici locali.

In particolare, gli interpellanti chiedono:
che, in attesa di nuove norme legislati-

ve, si renda pienamente operante l'obblìgo
per le imprese di notificare all'Ammmistra-
zione dello Stato il personale ,assunto per
essere inviato alrestero;

che si intensifichi il controllo e si assu-
mano iniziative per ottenere che copia dei
contratti di lavoro venga depositata presso
il Ministero competente;
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che venga studiato un contratto tipo
con l'auspicabile collaborazione delle impre-
se, delle centrali cooperative, dei sindacati e
di rappresentanti dei Ministeri del lavoro
e degli affari esteri;

che J'enga elevato il massimale conven-
zionale delle retribuzioni, su cui si calcola-
no i contributi versati dalle imprese al-
l'INPS;

che venga risolto il problema delle assi-
curazioni contro gli infortuni invalidanti,
oggi affidato pressochè discrezionalmente
alla stipulazione di polizze assicurative che
contengono olausole non sempre ideali per
gli interessati;

che si intensifichi, con la collaborazione
degli ispettorati provinciali del lavoro e del-
le nostre rappresentanze diplomatiche e con-
solari, la sorveglianza nei conf.ronti di ditte
che effettuano sub appalti , alle quali vanno
attribuite le maggiori responsabilità deUc
infrazioni e dello sfruttamento dei lavora-
tori;

che si trovino soluzioni idonee a tute-
lare i nostri lavoratori dipendenti da socie-
tà che realizzano forme di collaborazione
fra l'Italia ed i Paesi in cui si eseguono i
lavori;

che si affronti e si risolva il problema
del foro competente per le controversie di
lavoro;

che siano sensibiHzzate le nostre rap-
presentanze consolari nei principali Paesi in
cui operano le nostre imprese per assicura-
re il rispetto delle normatiiVe vigenti e di
quelle che verranno adottate.

(2 - 00329)

BARSACCHI, SCEV AROLLI, BOZZELLO
VEROLE, DA ROIT, DELLA BRIOTTA. ~

Ai Ministri di grazia e giustizia e dei lavori
pubblici. ~ Premesso:

che con il 15 settembre 1981 scadran-
no quasi tutte le proroghe dei provvedimen-
ti esecutivi di sfratto per le locazioni di ci-
vili abitazioni;

che la situazione per migliaia di famiglie
si fa estremamente drammatica per cui so-
no prevedibili azioni atte a turbare l'ordine
pubbHco;

che i magistrati e le Amministrazioni
comunali maggiormente interessati da tale
grave emergenza invocano un provvedimen-
to legislativo che sdrammatizzi la situazio-
ne ed avvii a soluzione il problema in mo-
do organico e definitivo;

che il Governo ha affermato in varie
occasioni la disponihHità ad una revisione
della questione degli sfratti nel quadro gene-
rale delle relative implicazioni affinchè il
problema venga affrontato in maniera non
episodica;

che il Senato, in data 12 marzo 1981, ha
approvato un ordine del giorno, presentato
dal Gruppo socialista, che invitava il Gover-
no a presentare entro 30 giorni al Consiglio
dei ministri uno specifico provvedimento le-
gislativo atto a regolamentare la materia di
graduazione degli sfratti e per la revisione
della legge sull'equo canone;

che il Gruppo soci,dista, in data 19 mag-
gio, presentò un'interrogazione con la quale
si chiedeva al Governo:

se presso il Ministero di Grazia e giu-
stizia era in corso di elaborazione, a cura
di un apposito comitato, un provvedimento
legislativo nel quale si prevedeva, tra l'altro,
di dare al pretore la possibilità di graduare,
per non più di 24 mesi, la data di esecuzione
dei provvedimenti di sfratto pendenti;

se tale graduazione riguardava soltanto
i comuni con popolazione superiore a 350
mila abitanti nei quali era presente un rile-
vante numero di sfratti;

se il Governo non riteneva, ove ciò fos-
se stato vero, di dover consultare l'Associa-
zione nazionale dei comuni italiani (ANCI)

\

e l'Unione province italiane (UPI) prima di
definire un provvedimento che avrebbe visto
sicuramente dissenzienti dette organizzazio-
ni degli enti locali, essendo l'esigenza della
graduazione degli sfratti vivamente sentita
anche al di fuori delle cosiddette aree me-
tropolitane;

se non si riteneva, altresì, opportuno
estendere l'applicazione di tale provvedimen-
to in particolar modo alle zone di alto in-
teresse turistico; dal momento che in esse
il fenomeno della mancanza di alloggi, e del-
la presenza degli sfratti è maggiormente re-
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so acuto dagli acquisti di abitazioni, come
seconda casa, da parte di non residenti;

che in sede di dibattito per la fiducia
al Governo (Senato, 8 luglio 1981) il Grup-
po socialista ribadiva la richiesta di un tem-
pestivo provvedimento legislativo relativo
alla graduazione degli sfratti esteso anche
ai comuni con popolazione inferiore a 350
mila abitanti;

che in data 29 luglio 1981 il Gruppo so-
cialista, visto che il Governo non aveva an-
cora fornito indicazioni suHe misure che in-
tendeva adottare, ha ripresentato una nuova
interrogazione per chiedere l'emissione del
predetto provvedimento;

che lo stesso Gruppo ha indirizzato al
Presidente del Consiglio dei ministri una let-
tera aperta con la quale si ritornava a chie-
dere l'urgente emanazione di un decreta-leg-
ge per dare al pretore, in tutto il territorio
nazionale la facoltà di graduare la data di
esecuzione dei provvedimenti pendenti di
sfratto e per la revisione della legge sull'e-
quo canone, nonchè un'azione di pressione
sul Parlamento per l'approvazione del dise-
gno di legge sul risparmio casa;

che a tutt'oggi non vi è stata una rispo-
sta del Governo aHe interrogazioni del Grup-
po socialista, nè si è dato seguito alle dichia-
razioni programmatiche,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
i motivi per i quali, data l'imminenza

deJla scadenza delle proroghe concesse dai
pretori (15 settembre 1981) nell'ese{;uzione
degli sfratti pendenti, non si è ancora provo
veduto ad emanare adeguati provvedimenti
di graduazione degli stessi sfratti;

gli intendimenti del Governo circa l'e-
manazione del predetto provvedimento este-
so a tutto il territorio nazionale, nonchè i
contenuti, le modalità ed i termini della
normativa, da emanare con urgenza, per la
revisione della legge sull'equo canone.

(2 - 00330)

InterrogazÌOI1;, almunzio

P RES I D E N T E. Invito ill senaiore
segretario a claire annunzio delle 'inte,rroga-
zioni pervenute 'aUa Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

DEL PONTE, FORMA, BALDI. ~ Al Mi-

nistro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per avere notizie dei motivi che hanno
determinato la dichiarazione di fallimento
della « Gazzetta del popolo ».

Avendo raccolto notizie di stampa sull' esi-
stenza di iniziative finanziarie che l'dnterve-
nuta sentenza avrebbe reso inoperanti, gli
interroganti chiedono di averne autorevole
conferma o smentita e, sottolineando il vuo-
to lasciato dalla scomparsa della gloriosa
testata, che costituiva necessaria voce di plu-
ralità nell'area piemontese, chiedono, altre-,
sì, di conoscere quali provvedimenti sono
in corso per la tutela del personale.

(3-01517)

LA VALLE. ~ Al Presidente del Consi.
glio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere quali passi intendano

I fare presso il Governo degli Stati Uniti per
evitare di fargli nutrire aspettative infon-
date, informandolo che .le bombe al neutro-
ne non potranno essere installate in Italia.

(3 - 01518)

LA VALLE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.

~ Tenuto conto che la scelta operata dal
comando atlantico di schierare i missili
Cruise destinati all'Italia e nella base di Co-
miso rende poco plausibile, per la localizza-
zione geografica ed il raggio d'azione, che
essi possano essere impiegati per contrasta-
re gli « SS -20 » sovietici, l'interrogante chie-
de di conoscere quali assicurazioni il Go-
verno sia in grado di dare alla Siria, alla
Giordania, alla Libia ed agli altri Paesi del-
l'Africa e del Medio Oriente interessati, che
non sono in stato di inimicizia o di ostilità
con l'Italia, che in nessun caso i suddetti
missili saranno impiegati contro di loro, an-
che nell'eventualità di un conflitto con im-
piego di armi nucleari in Medio Oriente.

(3-01519)



Senato de.lla Repubblica ~ 16358 ~ VIII Legislatura

23 SETTE~BRE 1981305a SEDUTA ASSE~BLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

PROCACCI, BUF ALINI, CALAMANDREI,
GHERBEZ, MILANI Armelino, PIERALLI;
VALORI, VECCHIETTI. ~ Al Ministro de~
gli affari esteri. ~ Per sapere:

se corrispondono al vero le notizie se-
condo .Ie quali il Governo italiano era stato
preventivamente informato da parte del Go~
verno degli Stati Uniti d'America ciroa la
decisione di quest'ultimo di procedere alla
fabbricazione deHa bomba al neutrone;

quali, in tal caso, sono state le valuta-
zion~ e le reazioni italiane in presenza di
una iniziativa che, a parte la sua intrinseca
gravità, rischia di pregiudicare gravemente
la trattativa tra i Paesi della NATO ed i Paesi
del Patto di Varsavia per la riduzione equi-
librata degli armamenti in Europa;

se il Governo non intende dichiarare sin
d'ora la sua assoluta indisponibilità ad ac-
cettare che ordigni nucleari al neutrone sia~
no accolti ed installati nel nostro Paese.

(3 - 01520)

CORALLO, BUFALINI, CALAMANDREI,
GHERBEZ, MILANI Armelino, PIERALLI,
PROCACCI, VALORI, VECCHIETTI. ~ Al
Ministro degli affari esteri. ~ Per sapere:

le ragioni per cui il Governo non ha ri-
tenuto di dover preventivamente consultare
il Parlamento prima di giungere ana decisio-
ne di dar corso ai lavori di costruzione di
una base missilistica a Comiso destinata ad
ospitare i missili Cruise;

se ha valutato adeguatamente la gravi-
tà politica di tale decisione che, specie per
la perdurante assenza di ogni iniziativa ita-
liana intesa a promuovere ed a favorire la
trattativa tra la NATO ed il Patto di Var~
savia per la riduzione degli armamenti di
teatro in Europa sulla base dell'equilibrio e
della reciproca sicurezza, costitu~sce un fat-
to compiuto che rischia di influire negativa-
mente sull'andamento della trattativa stes-
sa, se e quando essa si svolgerà;

se, alla luce di una più matura valuta-
zione ed anche ,in seguito aHa recente deci-
sione del Governo degli Stati Uniti di proce-
dere alla costru~ione deUa bomba al neutro-
ne, il Governo non intende mconsiderare la
sua decisione e consultare in proposito il

Parlamento e le rappresentanze delle istitu-
zioni e della popolazione siciliana;

quali passi <il Governo ha compiuto o
intende compiere perchè la trattativa, cui i
Paesi della NATO sono impegnati collegial-
mente dalla decisione del dicembre 1979, ab-
bia sollecitamente inizio e per avere assku-
razioni che i membri europei dell' Alleanza
atlantica siano ad essa attivamente asso-
ciati.

(3 -01521)

ANDERLINI, LA VALLE. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro
della difesa. ~ Per sapere:

se, in che termini e in quale data il Go-
verno italiano sia stato avvertito o consuJ.-
tato dal Governo americano a proposito del-
la decisione del Presidente Reagan di ordi-
nare la costruzione della bomba al neutrone;

quale atteggiamento si intenda assume-
re di fronte alla decisione americana che
certamente costituisce una ulteriore e peri-
colosissima spinta alla corsa al rianno ato-
mico e non contdbuisce a creare le condi-
zioni per la ripresa del dialogo sul disanno,
tanto auspicata dad membri europei dell'Al-
leanza atlantica.

(3 - 01522)

POZZO, CROLLALANZA, FILETTI, FINE-
STRA, FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO, MI~
TROTTI, MONACO, PECORINO, PISANO,
PISTOLESE, RASTRELLI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri de-
gli affari esteri e della difesa. ~ Per chie-
dere:

1) di riferire al Senato della Repubblica
la posizione del Governo italiano in rela~
zione alla decisione dell'Amministrazione
Reagan di procedere alla messa a punto di
testate neutroniche quale deterrente strate-
gico a garanzia della sicurezza del mondo
libero contro eventuali avventure di guerra
dell'imperialismo sovietico;

2) di illustrare la risposta del Governo
italiano, in termini politici, parlamentari e
di stampa, alla campagna provocatoria po-
sta in atto dal Partito comunista, dal Par~
tito radicale e da altre formazioni della si-
nistra, e dispiegata in numerose manifesta-
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zioni indette per la metà di luglio 1981 a
proposito della decisione governativa di at~
trezzare l'aeroporto di Comiso, in Sicilia,
a base per l'installazione di euromissili.

(3 -01523)

MALAGODI. ~- Ai Ministri degli affari
esteri e della difesa. ~ Premesso:

a) che l'equilibrio fra le forze di difesa
della NATO e quelle del Patto di Varsavia
appare oggi gravemente turbato a danno
della NATO, sia nel campo nucleare strate-
gico, sia in quello delle forze nucleari di
teatro, sia in quello delle forze conven-
zionali;

b) che è necessario ristabilire l'equili-
brio in parola come condizione indispensa-
bile per la pace e per una seria trattativa
di controllo e riduzione degli armamenti;

c) che accordi a tale scopo sono stati
presi anche dall'Italia, sia nel campo delle
forze nucleari di teatro, sia in quello delle
forze convenzionali;

d) che l'equilibrio militare non è nè
veramente possibile, nè veramente efficace
se non cessano da parte sovietica gli inter-
venti destabilizzanti, come quelli che si co-
stituiscono nell'Africa australe, in Libia, nel
Corno d'Africa, nell'Arabia sud-occidentale
ed in Afghanistan;

e) che una politica di equilibrio, di sta-
bilità e di pace non può essere condotta
efficacemente da parte dell'Alleanza atlan-
tica se in seno ad essa non si procede ad
una continua ed intima consultazione e con~
certazione fra gli alleati,

l'interrogante chiede di conoscere;
1) quali sono i criteri politici ed ope-

rativi che hanno indotto il nostro Governo
a localizzare a Corni so il previsto staziona-
mento in Italia dei nuovi missili nucleari
di teatro;

2) se la decisione del Governo ameri-
cano di procedere al montaggio della bom-
ba al neutrone è stata preceduta o meno,
negli anni scorsi o recentemente, da consul-
tazioni in seno alla NATO, confidenziali o
ufficiali;

3) come valuta il nostro Governo i mo-
tivi e le implicazioni politiche e militari del-
la predetta decisione americana;

4) a che punto si trova !'iniziativa della
Comunità europea presso il Cremlino per
una soluzione politica del problema afghano;

5) quali appaiono essere attualmente, e
a che punto si trovano, le prospettive delle
varie trattative in corso o previste per la
limitazione e la riduzione controllata degli
armamenti (dai SALT alle forze nucleari di
teatro), dalle trattative MBFR di Vienna alla
Conferenza europea del disarmo di cui si
discute nella Conferenza di Madrid;

6) di quali notizie dispone il nostro
Governo, e quale azione svolge, circa i pre-
parativi attribuiti all'URSS e/o agli USA nel
campo delle armi biologiche e chimiche e in
quello degli armamenti spaziali.

(3 - 01524)

CIPELLINI, LEPRE, SIGNORI, MARA-
VALLE, BONIVER PINI, DELLA BRIOTTA.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri degli affari esteri e della di-
fesa. ~ Premesso:

che la recente decisione degli Stati Uni-
ti di dare inizio all'assemblaggio della bom-
ba N e la risposta sovietica di essere pron-
ta alla costruzione di analoga bomba al neu-
trane creano nel mondo un clima di guerra
fredda gravemente pericoloso, non solo per
la pace, ma anche per la stessa sopravvi-
venza dell'umanità;

che, conseguentemente, si rende neces-
saria da parte del nostro Governo una forte
e responsabile iniziativa in sede di politica
estera e di difesa al fine di scongiurare
l'acuirsi della tensione nei rapporti Est-
Ovest;

che l'Europa occidentale, unitamente ai
Paesi terzi, ha ancora una volta un impor-
tante ruolo da svolgere per concretamente
operare ai fini della distensione e della ri-
duzione degli armamenti in ogni opportuna
sede,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li iniziative, in sede internazionale ed in se-
de UEO, ha promosso e intende promuove-
re il nostro Governo al fine di provocare
un'immediata ripresa del negoziato tra le
superpotenze per evitare la progressiva sca-
lata verso il riarmo e, per quanto riguarda
l'Italia e l'Europa, per realizzare un reale
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controllato riequilibrio al più basso livello
possibile delle forze contrapposte, tale da
consentire la riduzione degli armamenti e
la rinuncia bilaterale al dispiegamento dei
missiJ i. (3 -01525)

GUALTIERI. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e della difesa. ~ Per avere informa-
zioni sui contatti tra gli Stati Uniti, l'Italia
e gli altri Paesi europei alleati, in materia
di preparazione del negoziato Est-Ovest per
la riduzione delle armi nucleari in condizio-
ni di sicurezza, dopo la decisione degli Stati
Uniti di rendere operativa la nuova bomba
N, decisione assunta ed annunciata dal Pre-
sidente Reagan come iniziativa autonoma
degli USA. (3 - 01526)

PASTORINO, ROSSI. ~ Ai Ministri della
difesa e degli affari esteri. ~ Per conoscere
quali iniziative abbia assunto o intenda as-
sumere il Governo per ottenere che i nego-
ziati tra le superpotenze per il controllo
delle armi atomiche, previsto nel documen-
to approvato dal Parlamento nel dicembre
1979, siano portati avanti con coerenza,
adempiendo così, come ha adempiuto, alla
programmazione del]a progettata installa-
zione dei missili Cruise e degli impegni as-
sunti per ridurre le tensioni ed i pericoli
di conflitti nucleari.

I
I
i
i
I
I,
i
I
I

!
!
i
I,
I

(3 -01527)
I

I
I

PASTORINO, ROSSI. ~ Ai Ministri della
difesa e degli affari esteri. ~ In relazione
all'annuncio ufficiale degli USA di messa in
produzione della bomba al neutrone, si chie-
de di conoscere:

a) le caratteristiche tecniche e gli ef-
fetti bellici della bomba stessa;

b) il pensiero del Governo circa l'ipo-
tetico coinvolgimento dell'Italia nelle future
decisioni americane;

c) se il Governo è informato della di- '
sponibilità di bombe al neutrone da parte
delle forze armate russe;

cl) se si può considerare la cosiddetta
«piccola bomba» un fattore di limitazione
del pericolo di guerre distruttive.

(3 - 01528)

ARIOSTO. ~ Ai Ministri degli affari este-
ri e della difesa. ~ Per conoscere:

quali iniziative si intendano intraprend~re,
dopo la decisione del Consiglio dei ministri
del 7 agosto 1981 di installare i missili di
teatro a Comiso (Ragusa), per esprimere
l'interesse dell'Italia al negoziato USA-URSS
su base di parità, muovendo, cioè, dalla
considerazione che gli attuali squilibri tra
Est ed Ovest a svantaggio della NATO deb-
bano pregiudizialmente essere corretti;

il pensiero del Governo in ordine all'an-
nuncio del Presidente Reagan che gli Stati
Uniti d'America intendono costruire la bom-
ba N;

quale comportamento il Governo intende
assumere per evitare che certa propaganda
strumentale possa intralciare o ritardare i
piani di attuazione di una decisione libera-
mente adottata dal Parlamento italiano.

(3 -01529)

PASTI. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e della difesa. ~ La bomba al neutrone è
un'arma tipicamente offensiva che consen-
tirà di aprire un varco nelle difese del Patto
di Varsavia e di eliminare i centri di resi-
stenza in modo da consentire alle forze pre-
ponderanti della NATO, quando arriverà
l'ordine da Washington, di invadere il ter-
ritorio del Patto senza subire i ritardi deter-
minati dalle distruzioni e dalla contamina-
zione residua che sarebbero prodotte dal-
l'impiego delle normali bombe nucleari.

S. T. Cohen, il «padre» della bomba N,
affermava la stessa cosa nel marzo 1979,
naturalmente attribuendo il possesso della
bomba e le intenzioni aggressive all'Unione
Sovietica. La conclusione di Cohen era al-
lora la seguente: «Se i russi hanno vera-
mente la bomba al neutrone, essi hanno
un'arma di teatro usabile. Per l'Europa que-
sta è una spaventosa prospettiva ».

Oggi che la costruzione della bomba N
americana determinerà la costruzione di
quella sovietica, la «spaventosa prospetti-
va » per l'Europa ha cambiato segno. È que-
sta un'esplicita dimostrazione della non cre-
dibilità del signor Cohen e di tutti i belli-
cisti degli Stati Uniti e della NATO.
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Non occorre certo essere degli esperti mi-
litari per capire che chi si difende deve
creare ostacoli all'avanzata nemica, mentre
è invece chi attacca che deve eliminare i di-
fensori senza creare ostacoli che ritarde~
rebbero la propria avanzata.

Anche la reclamizzata difesa contro lo
sciame di inesistenti carri armati sovietici
non è reale. La corazza del carro armato
costituisce un filtro per i neutroni e quelli
che riescono a superare il filtro uccideran-
no l'equipaggio del carro soltanto dopo gior~
ni o, forse, settimane di atroci sofferenze,
ma non saranno in grado di fermare imme~
diatamente l'avanzata dei carri che prose- I

guirà senza subire praticamente ritardi.
La bomba N costituisce un ulteriore com-

pletamento e potenziamento, assieme agli
euromissili, della strategia americana della
« guerra nucleare limitata» che distruggerà
l'Europa, l'Unione Sovietica compresa, la-
sciando indenni gli Stati Uniti.

Brown nel 1980 ha ammesso che gli Stati
Uniti costmiscono l'armamento nucleare
necessario per attuare la guerra nucleare
limitata e che molti ({ generali e ammiragli
di rango non elevato» (definizione quanto
mai strana) ritengono che una tale guerra
si possa fare e vincere da parte americana.

Wienberger due mesi fa è stato ancor piÙ
esplicito: «Se il deterrente fallisce noi dob-
biamo essere capaci di vincere e sopravvi-
vere )\. Quando si è in grado di vincere e di
sopravvivere distruggendo l'Unione Sovieti~
ca ed il comunismo nel mondo, la guerra
diventa un'opzione particolarmente favore~
vole.

L'interrogante chiede, pertanto, che, per
la salvezza dell'Italia e dell'Europa, il Go-
verno prenda la ferma. precisa, esplicita po-
sizione di rifiutare lo schieramento degli
euromissili e della bomba N sul suolo ita-
liano per il presente e per il futuro.

(3 - 01530)

CONTI PERSINI, BUZIO, CIOCE, PARRI-
NO, MARTONI, ROCCAMONTE.~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri degli affari esteri e della difesa. ~ Per
conoscere:

l'atteggiamento del Governo italiano sul~
la recente decisione del Presidente degli USA

di procedere alla fabbricazione della bomba
al neutrone e sulla proposta installazione de-
gli euromissili a Comiso, che ha determina-
to un polemico pronunciamento della Regio-
ne siciliana e degli enti locali interessati;

se in seno alla NATO in questi ultimi
tempi si è trattato il problema della fabbri-
cazione da parte dell' America della bomba
al neutrone;

quali iniziative il nostro Governo inten-
de promuovere nei diversi organismi interna~
zionali per una pronta e fattiva ripresa dei
negoziati per il disarmo fra USA e URSS
e per il responsabile ruolo che in tale qua-
dro debbono assumere gli Stati europei mem-
bri del patto NATO e dell'AlJeanza atlantica.

Ad a-.viso degli interroganti si deve con-
siderare:

a) quanto espresso nella mozione di fi-
ducia al Governo votata il 9 luglio 1981, nel~
la quale era detto di r"fforzare i legami che
uniscono l'Italia alle altre democrazie occi-
dentali, a cominciare da quelle dell'Alleanza
atlantica e della Comunità europea, e di fa-
vorire la ripresa del dialogo con l'organiz-
zazione del Patto di Varsavia sulla base dei
necessari equilibri difensivi;

b) che installare gli euromissili non si-
gnifica rinunciare al negoziato, ma ricono-
scere realisticamente che esso può avere suc-
cesso solo se avviene su posizioni di parità;

c) l'inderogabile necessità di sviluppare
la piÙ energica azione volta a favorire il ne--
goziato tra le due superpotenze per giungere
ad una diminuzione bilanciata delle « forze
di teatro nucleari in Europa» e per agevola-
re una concreta ripresa delle trattative sul
disarmo.

(3 -01531)

DE GIUSEPPE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri degli affari
esteri e della difesa. ~ Per conoscere:

1) se la progettata installazione di missi-
.

li a Comiso rientra tra gli impegni assunti
nel J979 con la NATO ed approvati dal Par~
lamento per fronteggiare, sia pure tardiva~
mente, !'imponente programma che sta rea-
lizzando da tempo il Patto di Varsavia, con
la sistemazione, tra l'altro, di missili
« 85-20 )} al ritmo di uno ogni cinque giorni;

2) se il nostro Governo è stato preven-
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tivamente consultato o, comunque, interes~
sato da quello americano sull'eventuale uso
della bomba N.

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce~
re, di fronte al perdurare di iniziative del-
l'URSS che compromettono in tante parti
del mondo l'auspicato processo di distensio-
ne, il giudizio del Governo sulla reale perico-
losità delle situazioni concrete e sui rimedi
capaci di scoraggiare l'aggravarsi di squilibri
territoriali e militari destinati a minacciare
seriamente la sicurezza e la pace dei popoli.

L'interrogante chiede, infine, di essere in~
formato sulle iniziative che il Governo ita-
liano, d'intesa con gli alleati europei ed atlan-
tici, intende avviare, in una fase tanto de-
licata dei rapporti internazionali, per contri-
buire efficacemente a sollecite trattative per
il disarmo bilanciato e controllato.

(3~ 01532)

SPADACCIA,STANZANI GHEDINI. ~ Al
Ministro degli affari esteri. ~ Premesso che
la risoluzione approvata il 6 dicembre 1979
dalla Camera contemplava la ({ dissolvenza
parziale o totale» della decisione d'instal~
lare in Europa le armi nucleari di teatro a
lungo raggio (Pershing e Cruise) in presen~
za della disponibHità da parte dell'URSS di
procedere alla sospensione della produzio~
ne ed allo smantellamento degli ({ SS~20 »;

rilevato che il Segretario di Stato degli
USA Alexander Haig ha annunciato ufficial-
mente la disponibilità del suo Governo a
trattare solo la limitazione delle armi nu~
cleari di teatro a lungo raggio e non il loro
smantellamento,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Governo italiano non intenda immediata~
mente denunciare l'accordo sottoscritto dai
Ministri degli esteri e della difesa della
NATO a Bruxelles il 12 dicembre 1979 in
relazione alla violazione da parte degli USA
dellà cosiddetta elaus01a della dissolvenza.

(3 - 01533)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~ Al
Ministro della difesa. ~ Per conoscere:

se risulta confermata la notizia della
richiesta della NATO perchè l'Itàlia sia di-

sposta ad assorbire i missili Cruise respin~
ti dai Governi olandese e belga;

se gli obiettivi dei missili Cruise asse~
gnati all'Italia sono civili o militari;

la potenza e le caratteristiche della te~
stata nucJeare degli stessi missili.

(3 -01534)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~ Al
Ministro della difesa. ~ Premesso:

a) che Comiso dovrebbe ospitare la ba~
se pr,1ndpale dei missili Cruise (MOB -main
operating base);

b) che i 112 Cruise sono organizzati in
7 squadriglie con 16 missili e 4 lanciatori
ciascuna;

c) che in caso di ({emergenza» le squa~
driglie abbandonerebbero la base di Comi-
so per schierarsi in aree diverse;

d) che il sistema di guida del Cruise
(Tercom) prevede la programmazione di un
profilo di volo e di vatie ({ Mappe Tercom
selezionate in base alle due aree di landa
e di posizione del target» (obiettivo) e che
quindi è evidente che H lancio del missile
può essere effettuato solo da basi di lan~
do precedentemente definite e program-
mate,

gli interroganti chiedono di conoscere:
se tutte le basi di lancio delle 7 squadri~

glie sono collocate in prossimità della base
di Comiso o, in ogni caso, nella sola Si-
cilia;

quali servitù militari sono previste per
le basi di lancio;

se le basi di lancio sono state pl'ogram~
mate in altre località, e in particolare nei
pressi delle basi di Aviano, Camp Derby
(Livorno), Gioia del Colle, Perdasdefogu;

se, nell'ipotesi di cui al punto prece-
dente, sono previste esercitazioni delle ci-
tate squadriglie di Cruise in aree di lancio
al di fuori della Sicilia;

se, quindi, per determinati periodi le
squadriglie con la completa dotazione di
testate e di propellente saranno dislocate
in regioni d'Italia diverse dalla Sicilia.

Gli interroganti chiedono, infine, di sa-
pere dove verranno effettuate le operazio-
ni di revisione delle testate nucleari del
Cruise, che, come è noto, sono soggette,
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dopo un certo periodo, a fenomeni di de~
peribilità delle componenti, se tali operazio-
ni verranno effettuate a Comiso, in Italia
o all'estero e se il trasporto delle testate
verrà effettuato per ferrovia, con veicoli
stradal:i o con aerei.

(3 -01535)

SPADACCIA,STANZANI GHEDINI. ~ Al
Ministro della difesa. ~ L'arma nucleare a
radiazione potenziata, meglio nota come
bomba al neutrone (emette, cioè, neutroni
con una velocità molto maggiore rispetto al-
le munizioni a fissione con bassa resa; l'ini-
ziale flusso di neutroni potenziato ad alta
energia viene duplicato con riduzioni ad on-
de a scoppio-shock, con impulsi termici e
radiazioni aHa, beta e gamma) produce una
devastazione termica limitata ad un'area di
circa 10 ettari e un' emissione di radiazioni
da un minimo di 3.000 rads su un'area di
270 ettari, le quali causerebbero !'inabilità
in cinque minuti deHe forze militari all'aper-
to presenti, inabilità che durerebbe per 30/45
minuti per far seguito ad una ripresa tem~
poranea e, quindi, a menomazioni funziona~
li che portano a morte certa nel giro di 6
giorni.

I carri armati con equipaggio sarebbero
resi inabili entro un'area di 270 metri men-
tre la zona di rapida e lenta inabilità per
il personale all'aperto si estenderebbe in un
area di 520 ettari nella quale il tasso di mor-
talità sarebbe del 50 per cento circa con
agonie ~ sofferenze che durerebbero da alcu-
ni giorni a molte settimane.

Le conseguenze a livello più genericamen-
te biologico ed ecologico dell'arma nucleare
a radiazione potenziata sarebbero rappresen-
tate da un'irreversibile devastazione dei si-
stemi biologici ed ecologici in un'area mol-
to vasta.

In particolare, l'area letale per molte spe-
cie di mammiferi e di uccelli (letalità del 50
per cento) sarebbe all'incirca di 450 ettari,
per specie di piante ad alto fusto sarebbe
di 350 ettari; per molti anfibi e rettili di 330
ettari, per molti insetti di 100 ettari e per
una serie di microorganismi (batteri, funghi
e alghe) di 40 ettari.

Inoltre, solo a 760 centimetri verrebbe
bloccato il 99 per cento del flusso di neutro-
ni ad alta energia. I neutroni assorbiti dagli
elementi del suolo come il silicone, il manga-
nese, il sodio, l'alluminio ed il cloro dareb-
bero origine ad isotopi radioattivi che rap-
presentano un rischio per la sopravvivenza
biologica per almeno una settimana.

In definitiva, si calcola che la bomba al
neutrone con una resa da un kilotone di-
struggerebbe l'intero sistema ecologico com-
preso nell'area di esposizione termica e ra-
dioattiva, e cioè 310 ettari circa di foreste
di conifere, 170 cttari circa di dicotiledone
temperato, 140 ettari circa di prato, 110 et~
tari di foresta tropicale, mentre in un'area
di circa 10 ettari si avrebbe l'annientamento
non solo della vita, ma anche della parte
fisica.

L'area, relativamente limitata, di immobi-
lizzazione dei carri armati prodotta dall'ar-
ma a radiazione potenziata e, di contro, la
estrema dispersione dei carri nei moderni
schieramenti operativi costringerebbero al-
l'uso ripetuto della bomba N sullo stesso tea-
tro bellico con la spaventosa moltiplicazio-
ne degli effetti prima descritti.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere:

se il Governo italiano non intenda con-
testare, sulla base degli elementi scientifici
in suo possesso, le informazioni propagandi-
stiche circa la presunta {{ accettabilità » del-
l'uso, nel teatro europeo, dell'arma nucleare
a radiazione potenziata;

se il Governo italiano non ritenga che la
caratteristica relativamente selettiva delle
armi {{ intelligenti », sia convenzionali che
nucleari, e la massiccia diffusione di tali si-
stemi d'arma in Europa prefigurino la possi-
bilità di una « guerra limitata» in Europa
che non coinvolga necessariamente le forze
strategiche dell'URSS e degli USA;

se il Governo italiano non ritenga, alla
luce delle precedenti considerazioni, di an~
l1uncìare l'opposizione dell'Italia alla dislo-
cazione sul suo territorio, sia presso basi
NATO che presso basi USA, della bom-
ba N.

(3 - 01536)
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LA VALLE. ~ Al Ministro della difesa. ~
Per conoscere esattamente:

a) il numero dei missili nucleari che sa-
ranno installati a Comiso;

b) la potenza delle relative testate nu-
cleari;

c) il raggio d'azione entro cui saranno
compresi i loro obiettivi.

Tenendo, inoltre, conto del fatto che i mis-
sili saranno in dotazione alle Forze armate
americane che, come forze atlantiche, agi-
scono agli ordini dei comandi atlantici e, co-
me forze americane, agiscono agli ordini dei
comandi americani, peraltro spesso coinci-
denti con i primi, !'interrogante chiede di
sapere:

a) se il Governo italiano ha negoziato o,
almeno, è stato informato delle procedure
che presiedono al lancio;

b) se l'Italia può interferire nella deter-
minazione degli obiettivi;

c) quali facoltà lo Stato sovrano italia-
no si è riservato per eventualmente impedir-
ne o condizionarne !'impiego.

(3 - 01537)

LA VALLE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari este-
ri. ~ Premesso che 1'8 luglio 1981, in oc-
casione del dibattito sulla fiducia al Se-
nato, !'interrogante chiese se rispondesse
a verità che fossero in corso tra Italia e
Stati Uniti trattative riservate per assicu-
rare, alle forze americane dislocate nell'area
di operazioni extra-atlantica del Medio Orien-
te e del Golfo Persico, basi militari di sup-
porto nella penisola italiana;

ricordato che tale informazione veniva
suffragata da una valutazione di fonte ame-
ricana, riferita dal « New York Herald Tri-
bune» del17 giugno 1981, secondo la quale,
dato l'aggravarsi della tensione in Medio
Oriente, «il sud dell'Italia diviene in realtà
un altro teatro potenziale di operazioni mi-
litari altrettanto importante come l'Euro-
pa» e« la parte meridionale della penisola
appare estremamente esposta nel nuovo sce-
nario »;

tenuto conto che iJ Presidente del Con-
siglio, nella sua replica del giorno succes-

siva, affermò che tali notizie erano del tut-
to prive di fondamento,

!'interrogante chiede di sapere se, al mo-
mento della presentazione del Governo alle
Camere, il l'residente del Consiglio fosse in-
formato che trattative e contatti erano già
in corso per la dislocazione della base mis-
sHistica americana in Sicilia.

(3 - 01538)

SIGNORI. ~ Ai Ministri degli affari este-
ri e della difesa. ~ Per conoscere:

il pensiero del Governo italiano sui pro-
blemi della difesa in generale e sull'entità
delle armi nucJeari e conven:ri.onali attual-
mente in campo appartenenti rispéttivamen-
te alle due grandi potenze;

quali injziative sono state assunte o si
intendono assumere per assicurare una pre-
senza sempre più attiva dell'Italia in Eu-
ropa e nell' Alleanza atlantica per tutelare
ogni giusta causa di libertà, di indipen-
denza e di uguaglianza e perchè sia ripreso
con sollecitudine il negoziato per il control~
lo e Ja riduzione graduale degli armamenti
nucleari e convenzionali nel convincimento
che un marcato squilibrio delle forze, anzi-
chè giovare alla distensione, la danneggia.

(3 - 01539)

BONIVER PINI, BOZZELLO VEROLE,
NOCI. ~ Ai Ministri degli affari esteri e
della difesa. ~ Per conoscere:

se è vera la notizia secondo la quale
anche l'URSS ha sperimentato la bomba N;

se risponde a verità quanto sostenuto
da Sam Cohen, « padre» della bomba N,
e cioè che gli USA potrebbero inviare tale
ordigno :celle loro basi europee senza la
consultazione ed il consenso dei Paesi al-
leati;

quali garanzie l'Italia ha che tutte le
armi americane dislocate sul terri,torio na-
zionale vengano usate solo ed esclusivamen-
te con il consenso del Governo italiano;

in base a quali criteri logistici, strate-
gici e militari è stata scelta la base di Co~
mi so come sede dei missiH Cruise;
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quale sarà la ripartizione delle spese
concordate tra Italia ed USA per attrezza~
re la base di Comiso;

quale altra destinazione potrebbe avere
la base di Com~so qualora scattasse la co-
siddetta «clausola di dissolvenza» e cioè
nel caso in cui venisse revocata la decisione
di installare in detta località i missili Cruise.

(3 -01540)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~ Ai
Ministri della difesa e degli affari esteri. ~

Alla luce della decisione d'installare i mis-
sili Cruise a Comiso, di procedere al pro-
gressivo aumento del bilancio della Difesa
nella percentuale del 7 per cento annuo (in
termini reali) e di secondare la politica
aggressiva dell'Amministrazione Reagan, gli
interroganti chiedono di sapere:

se il Governo non avverta l'estrema ina-
deguatezza e pericolosità di una politica di
sicurezza del Paese esclusivamente o prio-
ritariamente fondata su iniziative di carat-
tere militare;

se non ritenga che le variabili di un mo-
dello credibile di sicurezza siano sempre
meno rappresentate dalle variazioni e dagli
sviluppi del confronto militare ed economi~
co fra i Paesi dell'area politica occidentale
e quelli dell'area politica orientale, mentre
predominante diviene la capacità di preve-
dere e governare le variazioni e gli sviluppi
dei rapporti politici ed economici fra i Pae-
si 1ndustrializzati e quelli in via di sviluppo
o esclusi da ogni possibilità di sviluppo;

se, alla luce di tali considerazioni, non
ritenga emblematicamente suicida .la deci-
sione di stanziare 7.510 miliardi per gli ar-
mamenti e, di contro, solo 1.000 miliardi
per lo svHuppo e l'aiuto alimentare dei pae-
si del Terzo e Quarto mondo;

se non ritenga in ogni caso dovute ad ir-
responsabilità, proprio in relazione ai proble-
mi della sicurezza, la mancata spesa di 727
dei 1.000 miliardi stanziati per la lotta contrù
la fame nel mondo nel 1981 e la destina-
zione di parte dei 273 miliardi per finalità
diverse da quelle indicate dalla legge finan-
ziaria.

(3 - 01541)

POZZO, CROLLALANZA, FINESTRA, FI-
LETTI, FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO,
MITROTTI, MONACO, PECORINO, PISANO,
PISTOLESE, RASTRELLI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri degli
affari esteri e della difesa. ~ Per conoscere
se il Governo sia informato delle impegna-
tive dichiarazioni rilasciate alla stampa da
un autorevole esponente (senatore Granelli)
di un partito (la DC) di maggioranza relati-
va con la massima responsabilità di Gover-
no anche nell'attuale Gabinetto presieduto
dal senatore Spadolini, dichiarazioni secon-
do le quali le decisioni americane relative
alla costruzione della bomba N e l'installa-
zione di una base di eUi"omissili a Corni so
possono rimettere in discussione le decisio"
ni prese dal Parlamento in relazione al pro-
blema degli euromissili.

GJi interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere il giudizio ufficiale dei Governo su
tali dichiarazioni e quali conseguenze inten-
da trarre dalle tesi pubblicamente illustrate
dal citato senatore democristiano.

(3 -01542)

POZZO, CROLLALANZA, FILETTI, FINE-
STRA, FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO, MI-
TROTTI, MONACO, PECORINO, PISANO,
PISTOLESE, RASTRELLI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri de-
gli affari esteri e della difesa. ~ Circa il si-
gnificato politico delle dichiarazioni pubbli-
che, rese dal presidente dell'Assemblea rc-
gionale siciliana, secondo le quali il Gover-
no delJa regione si oppone alla decisione del
Governo nazionale di installare una base di
euromissili a Comiso, invitando le autorità
competenti dello Stato a rivedere tale deci-
sione in nome di una non meglio precisata
tradizione mediterranea della Sicilia, gli in-
terroganti chiedono di conoscere quali con-
seguenze il Governo abbia tratto da tali di-
chiarazioni del presidente deJl'Assemblea re-
rrio!1ale siciliana nel momento in cui la na-
zione è chiamata ad onorare unitamente gli
impegni assunti con gli alleati della NATO
nel quadro della difesa nazionale e della ri-
sposta ad uno stato di pericolo nel Medi-
terraneo.

(3-01543)
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GRANELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri degli affari
esteri e della difesa. ~ Per conoscere:

1) per quali ragioni il Governo ha pre-
so decisioni non urgenti circa !'installazione
dei missili Cruise prima del decisivo incon-
tro tra Gromiko e Haig, previsto per settem-
bre 1981, finalizzato all'avvio dei negoziati
sulla riduzione al più basso livello possibile
degli euromissili in base all'esplicita conte-
stualità indicata dal Parlamento;

2) perchè non si è ribadita la contrarietà
italiana alla produzione della bomba N ed
alla sua dislocazione su suolo europeo a se-
guito di una decisione unilaterale degli USA
che accelera una grave corsa al riarmo e ri-
schia di ostacolare e pregiudicare il negozia-
to Est-Ovest sul contenimento ed il riequili-
brio delle armi nucleari che è condizione ir-
rinunciabile anche per la sicurezza in Eu-
ropa;

3) se non si ritiene opportuna una riu-
nione a livello adeguato dei Paesi europei
della NATO per adottare iniziative utili ad
un più efficace e corretto funzionamento del-
l'Alleanza atlantica ed a ricreare condizioni
favorevoli al negoziato sugli euromissili che
è parte integrante, non revocabile, delle de-
cisioni prese per il riequilibrio delle forze
rispetto all'URSS in un contesto di limita-
zioni bilanciate e controllate di armamenti
convenzionali e nucleari.

(3 -01544)

POZZO, CROLLALANZA, FILETTI, FINE-
STRA, FRANCO, LA RUSSA, MARCHIO, MI-
TROTTI, MONACO, PECORINO, PISANÙ,
PISTOLESE, RASTRELLI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
degli affari esteri e della difesa. ~ Premesso:

che lo squilibrio degli armamenti nu-
cleari e convenzionali, per quanto si riferi-
sce in particolare al teatro europeo, è pe-
santemente a favore dell'Unione Sovietica
e del Patto di Varsavia;

che la Russia ha già installato circa 300
missili {(

SS-20» a testata multipla puntati
contro l'Italia e l'Europa e ha schierato alla
frontiera europea più di 40.000 carri armati;

che l'Unione Sovietica non intende di-
struggere o smantellare i missili operativi

e non è dìsponibile a ridimensionare il suo
armamento convenzionale,

gli interroganti rappresentano al Governo
la necessità, in rapporto alle conclusioni di
Ottawa ed in armonia con le iniziative de-
gli alleati, di condividere le misure che con-
sentano alla NATO il riequilibrio delle for-
ze, riproponendo una politica di sicurezza
e dando esecuzione alle decisioni votate dal
Parlamento nel 1979 sugli euromissili.

Circa la messa a punto, da parte degli
Stati Uniti, di strumenti di difesa e di dis-
suasione contro eventuali iniziative militari
condotte con armi convenzionali da parte
dell'Unione Sovietica, gli interroganti chie-
dono al Governo notizie dettagliate sulle
consultazioni avute, o previste a breve ter-
mine, con gli alleati e se il Governo non
ritenga doveroso, dopo aver assunto tali im-
pegni, promuovere !'iniziativa in Europa,
in sintonia con gli Stati Uniti d'America,
per una trattativa da pari a pari con l'Unio-
ne Sovietica quale condizione irrinunciabile
per affrontare una riduzione bilanciata, ve-
rificabile e controllata delle armi atomiche
e convenzionali.

(3 - 01545)

DELLA BRIOTTA. ~ Ai Ministri degli af-
fari esteri e della difesa. ~ Per conoscere:

1) se altri Paesi oltre gli USA abbiano
sperimentato o siano pronti a sperimentare
la bomba N;

2) se il Governo USA abbia consultato i
Governi dei Paesi aderenti alla NATO prima

I di decidere la costruzione della bomba N;
3) come valuti il nostro Governo la pre-

detta decisione;
4) quali ragioni abbiano indotto a localiz-,

zare a Comiso le previste installazioni dei
nuovi missili nucleari di teatro;

5) quali prospettive ci siano in ordine ad
una ripresa delle trattative volte a limitare
o a ridurre gli armamenti nell'area euro-
pea, e segnatamente in quella mediterranea;

6) quali iniziative abbia assunto e intenda
assumere il Governo italiano per un'effet-
tiva ripresa di tali trattative.

(3 - 01546)
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GUERRINI, DE SABBATA, SALVUCCI,
BENEDETTI. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato e del lavo~
ro e della previdenza sociale. ~ Premesso:

che la òirezione della « Vainer s.p.a.»
ha chiesto al TI1ibunale la Hquidazione coat-
ta dell'intera azienda, comprendente 4 stahi~
limenti localizzati a Sassoferrato (Ancona),
San Severino (Macerata), Cagli (Pesaro) e
Gubbio (Perugia), per complessivi 1.600 di~
pendenti;

che il gruppo aveva esaurito il peDiodo
di cassa integrazione ordinaria ed avviato la
procedura ~ non concJusa presso il CIPI

~ per quella straordinaria;
che la direzione aziendale non ha sapu-

to avviare il necessario processo di diversi.
ficazione produttiva e di riorganizzazione
aziendale capace di mantenerla in sintonia
con il mutare del mercato ed in grado di
far fronte alla crescente concorrenza nazio~
naIe ed internazionale, così come hanno da
anni suggerito i lavoratori della « Vainer »;

che non hanno sicuramente giovato, ai
fini della ricordata necessità di riorganizza~
zione aziendale, i ritardi e le incertezze del
Governo nell'attuare H piano di settore pre~
visto dalla legge n. 675;

che detta decisione, socialmente ed eco~
nomicamente catastrofica per i comuni inte~
ressa ti, condotta con un metodo brutale nei
confronti dei ,lavoratori e delle loro fami~
glie, rappresenta un tentativo di rottura con
ogni costruttivo tentativo di soluzione della
crisi industriale dell'azienda e, insieme, un
atto provocatorio verso l'intera comunità.
suscettibile di creare condizioni di estrema
difficoltà per il mantenimento dell'ordine
pubblico;

che il Consiglio comunale di Sassofer~
rato e la comunità montana si sono uniti al~
la richiesta dei sindacati e dei lavoratori
di bloccare la procedura della messa in li-
quidazione e di aprire una responsabile trat~
tativa eon la direzione aziendale,

gli interroganti chiedono di conoscere:
se e come il Governo intende esercitare

i suoi poteri ed assumere le necessarie ed
urgenti iniziative per promuovere trattative
tra le parti e per indurre l'azienda ad atteg~
giamenti costruttivi;

quale azione il Governo intende svolge-
re per offrire all'azienda il quadro di riferi-
mento programmato, previsto dalla legge
n. 675, necessario al superamento della crisi
industriale della «Vainer».

(3 - 01547)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere le determina-
zioni del Governo sulla decisione n. 563 del
TAR del Lazio ~ sezione prima ~ pubbli-

cata il 15 luglio 1981, con la quale si esten-
dono ai magistrati amministrativi e conta-
bili, nonchè agli avvocati e procuratori dello
Stato, i benefici economici riconosciuti alla
Magistratura ordinaria con la legge 19 feb~
braio 1981, n. 27, mentre si attribuiscono
agli esclusi il particolare meccanismo degli
scatti figurativi biennali dei magistrati della
Corte dei conti e la non riassorbibilità del.
l'aumento periodico aggiuntivo.

(3 -01548)

SPANO. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e della sanità.
~ Premesso:

a) che nella notte tra il 12 ed il 13 ago-
sto 1981 un fulmine si è abbattuto su un
trasformatore di tensione della centrale ter-
moelettrica Ene! di Fusina;

b) che l'esplosione del trasformatore ha
determinato la fuoriuscita del liquido iso~
lante che si è disperso nel terreno circo-
stante,

J'interrogante chiede di conoscere:
le ragioni per le quali non era in atti~

vità J'impianto isolante per la scarica di so~
vraccarichi di tensione e di eventuali ful-
mini;

le caratteristiche del liquido isolante
usato per il trasformatore ed il suo grado
di pericolosità;

quali misure preventive e quali control-
li sono stati predisposti per la tutela dei
lavoratori e dell'ambiente;

quali ragioni hanno giustificato l'asso-
luta segretezza osservata dall'Enel sull'acca~
duto, fino al punto di non informarne nep~
pure le autorità locali.

(3-01549)
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CAZZATO. ~ Al iHinistro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se è
informato:

dell'ulteriore infortunio mortale che si
è verificato nell'area industriale di Taranto
verso le ore 11 di sabato 22 agosto 1981,
nella zona dell'altoforno n. 3 del 4° Centro
siderurgico;

del fatto che tale infortunio ha causato
la morte dell'operaio Domenica Losito, di
32 anni, dipendente della ditta ICROT che
si occupa dei lavori di pulizia e manuten- ,
zione industriale nel 4° Centro siderurgico;

dei diversi infortuni gravi che si debbo-
no lamentare nella predetta città nel corso
dell'anno, provocati quasi sempre dall'as-
senza di mezzi e strumenti protettivi per la
tutela preventiva del lavoro, in mancanza
di una giusta collocazione professionale dei
lavoratori neIl'ambito dei relativi lavori che
l'impresa gestisce in concessione nel com-
plesso siderurgico di Taranto;

della lunga vertenza aperta dal consi-
glio di fabbrica con la direzione ICROT
proprio sull'inefficienza delle strutture pro-
tettive e sulla complessiva organizzazione
del lavoro, vertenza sorta in conseguenza di
altri incidenti gravi verificati si non molto
tempo addietro;

del fatto che pare che tale trattativa si
sia bloccata a seguito del rifiuto opposto
da parte della direzione ICROT di disporre
la necessaria assistenza tecnica in grado di
fornire le direttive per lo svolgimento dei
lavori e di assicurare nel contempo le ga-
ranzie protettive per la tutela della salute
e deIla vita dei lavoratori.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere, a seguito del ripetersi degli infortuni
gravi e mortali neIla citata impresa, sia pure
causati di volta in volta da motivazioni di-
verse, quali misure il Ministro intende adot-
tare:

a) per disporre un tipo di intervento
capace di accelerare i tempi per la conclu-
sione della vertenza in atto tendente ad as-
sicurare la prevenzione, la protezione ed il
massimo di garanzia sul luogo di lavoro;

b) per assicurare un assiduo controllo
degli organi di polizia giudiziaria affinchè
nell'area industriale del 4° Centro siderur-

gico di Taranto si ponga fine agli omicidi
bianchi che da anni bagnano il selciato con
il sangue dei lavoratori;

c) per stabilire un rapporto nuovo fra
la direzione del 4° Centro siderurgico, i sin-
dacati e le imprese appaltatrici che operano
nell'area industriale per il rispetto sia dei
capitolati di appalto e delle commesse di
lavoro, sia della legislazione sul lavoro, allo
scopo di evitare che 1'« Italsider» continui
a sottrarsi alle proprie responsàbilità;

d) per punire severamente la direzione
ICROT, una volta accertate le responsabilità
dal punto di vista sia penale che ammini-
strativo, allo scopo di dimostrare ~ sarebbe
la prima volta ~ che qualcosa si muove
per tutelare la vita dei lavoratori.

(3 -01550)

SIGNORI. ~ Ai Ministri dell'interno e de-
gli affari esteri. ~ Premesso che l'attentato
alla Sinagoga di Vienna e quello compiuto
in Germania occidentale contro il quartier
generale delle forze della NATO dell'Euro-
pa centrale vanno ad aggravare la già pre-
caria situazione internazionale e tornano a
sollevare interrogativi inquietanti, l'interro-

I gante chiede di conoscere:
se non si ritiene che tali fatti delittuosi

riportano in primo piano il problema dei
sempre più probabili collegamenti interna-
zionali del terrorismo e del traffico clande-
stino di armi e di esplosivi che avviene a
livello internazionale;

se risponde a verità che agli attentatori
di Vienna sono state trovate lettere dirette
a cittadini italiani;

se veramente esiste, e quanto è attendi-
biJe, un documento che sarebbe stato seque-
strato a Maria Grazia Gelli, dal quale risul-

i

terebbe che una parte del terrorismo italia-

i
no sarebbe in contatto con i servizi segreti

I

di Paesi stranieri.
I (3 -01551)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per essere informato sui
lavori di cui alla legge sull'ordinamento del-
la Presidenza del ConsigFo dei ministri, coe-
rente con le funzioni previste nell'articolo
95 della Costituzione e con l'ordine del gior-
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no votato dal Senato il lO luglio 1980, anche
in relazione al provvedimento di ristruttura~
zione amm1nistrativa recentemente adot-
tato.

(3 - 01552)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Il giusto impegno volto
al contenimento del costo della vita, che
passa prioritariamente attraverso il manca-
to aumento degli oneri gravanti sulla produ-
zione, non si combatte attraverso battages
pubblicitari o grida manzoniane, sibbene ~

e nel campo interno ~ attraverso facilita-
zioni alla produzione, immissione diretta ad
opera dei produttori sui mercati dei generi
alimentari essenziali, riduzione delle spese
di iÌntermediazione e contenimento dei tassi
bancari.

Alla luce di tale impostazione, l'interro-
gante, nel manifestare la preoccupazione che
i11ungo parlare di aumenti futuri certi pos-
sa costituire incentivo per impennate non
giustificate, chiede di essere informato sul-
l'a;zione che verrà concretamente e seria-
mente intrapresa.

(3 - 01553)

TOLOMELLI. ~ Ai Ministri del tesoro e
della difesa. ~ Per conoscere le ragioni che
hanno determinato l'eccezionale decisione di
utilizzare dei militari di leva presso le Di-
rezioni provinciali del Tesoro di Bologna,
Milano, Genova e Venezia, distraendoli dal-
le normali incombenze e dal normale adde-
stramento previsto per i militari in servizio
di leva.

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere:
se risponde al vero che la decisione è

stata adottata senza consultare le organiz-
zazioni sindacali;

se risponde al vero che fin dal 1979 è
stato espletato un concorso per l'assunzione
di personale presso le Direzioni provinciali
del Tesoro e che inspiegabilmente non sono
ancora state pubblicate le graduatorie dei
vincitori e degli idonei;

se sono stati espletati i concorsi per l'as-
sunzione dei giovani rientranti nella nota
legge n. 285;

se il Ministro del tesoro ha valutato la
prevedibile reazione delle organizzazioni sin~
dacali che stanno proclamando iniziative di
lotta in tutto il comparto della funzione
pubblica, con conseguente grave ritardo nel-
l'espletamento del servizio, e quali conse-
guenti decisioni intende assumere;

qual è stato il concreto apporto derivato
dall'eccezionale interventQ delle Forze arma~
te nell'espletamento di un normale servizio
amministrativo.

(3 - 01554)

SCEV AROLLI, DELLA BRIOTTA, DA
ROIT; BOZZELLO VEROLE, BARSACCHI,
NOCI, FINESSI. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Premesso:

che per molti lavoratori e lavoratrici il
pensionamento rappresenta un motivo di
preoccupazione e di turbamento, non solo
psicologico, nella consapevolezza che, aven-
do essi avuto nella vita ~ e non per loro
colpa ~ un lavoro non stabile, ma precario
e spesso saltuario, la pensione che andranno
a percepire dall'INPS sarà misera e comun-
que inadeguata ad assicurare loro, nell'età
in cui le esigenze aumentano, la necessaria
tranquillità economica alla quale avrebbero
diritto;

che tale stato di cose viene ulteriormen-
te e talvolta drammaticamente aggravato dai
lunghi ed assurdi ritardi dell'INPS nella ri-
soluzione delle pratiche burocratiche per la
concessione delle pensioni, sia dirette che di
reversibilità, e in particolare nella consegna
dei relativi libretti, ritardi che si prolun-
gano per anni anche nelle situazioni di pres-
sante bisogno, in cui il pensionato è solo, op-
pure con la famiglia a carico, e la pensione,
unico mezzo di sostentamento per tutto il
periodo della ritardata consegna del libret-
to, viene erogata soltanto parzialmente con
la corresponsione di acconti agli interessati
da parte dell'INPS;

che ritardi ancora maggiori si verifi~
cano nelle pratiche di ricostituzione delle
pensioni per contributi accreditati succes~
sivamente alla data di decorrenza delle stes-
se e nell' erogazione dei ratei maturati e non
riscossi a favore degli eredi;
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che tali ritardi comportano per i sog~
getti indicati, oltre al danno economico gra~
vemente illegittimo ed ai sacrifici, anche la
mortificante umiliazione dell'incertezza e del~
l'insicurezza, come se si trattasse di una be~
nefica elargizione anzichè di un diritto indi~
scusso ed inalienabile,

gli interroganti chiedono di sapere se il
Ministro è a conoscenza delle gravi disfun~
zioni dell'INPS centrale e quali provvedi~
menti urgenti intende adottare per risolvere
detta situazione che, oltretutto, crea sfidu-
cia nel mondo del lavoro verso le istituzioni
democratiche.

(3 ~01555)

MURMURA. ~ Ai Ministri del commercio
con 1'estero e delle partecipazioni statali. ~
Per essere informato di come il Governo in~
tenda risolvere il problema della linea di
credito al «Nuovo Pignone» per la costru~
zione di apparecchiature interessanti il me-
tanodotto con l'URSS, contemporaneamente
assicurando la massima pulizia dell'opera~
zione onde scongiurare anticipatamente
qualsiasi perplessità nell'opinione pubblica,
già ripetutamente turbata da voci su tangen~
ti e su intermediazioni.

(3 ~ 01556)

ANDERLINI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere:

1) se è a conoscenza del fatto che il ca-
pitano di vascello Angelantoni ha addebitato
a voce, rifiutandosi di farlo per iscritto, al
capitano di fregata De Vita, membro del
COCER Marina, di aver rilasciato dichiara~
zioni in merito al fatto che il Ministro, al
momento della celebrazione del 100° anni-
versario della fondazione dell'Accademia na~
vale, non aveva dato seguito alla richiesta
di incontro sul trattamento economico dei
militari;

2) se è, inoltre, a conoscenza del fatto
che .il quotidiano che ha riportato detta di-
chiarazione ha anche esplicitamente scritto
che si trattava di dichiarazione fatta a tito-
lo personale e non in nome o per conto della
rappresentanza militare;

3) se non ritiene che, ben al di là di ogni
possibile interpretazione dell'articolo 12,
quinto comma, lettera b), del RARM, valga
in primo luogo per tutti i militari, e quindi
anche per i membri del COCER, l'articolo
9 della legge n. 382 del 1978, il quale recita:
« I militari possono liberame.p.te pubblicare
loro scritti, tenere pubbliche conferenze e
comunque manifestare pubblicamente il
proprio pensiero»;

4) se non ritiene di dover ricordare al ca~
pitano di vascello Angelantoni che l'articolo
23 della predetta legge recita: «L'esercizio
di un diritto ai sensi della predetta legge

, esclude la applicabilità di sanzioni discipli-
nari », traendone la conseguenza che il pre-
detto capitano di vascello ha gravemente
violato lo spirito e la lettera della legge che
sta a fondamento del nuovo corso democra~
tico nella vita delle forze armate cui tanto
spesso il Ministro ha fatto riferimento;

5) se non ritiene, tenuto conto anche
delle dichiarazioni positive e distensive per
i rapporti con il COCER che il Ministro ha
fatto dopo l'episodio cui ci si riferisce
«( Giornale dei militari» dello agosto 1981),
che l'azione in corso contro il capitano di
fregata De Vita possa essere interpretata
come un tentativo, ispirato da ambienti mi-
litari contrari allo spirito del nuovo corso,
di intralciare la ripresa dei corretti rapporti
tra Ministro e rappresentanze militari,
creando così le condizioni per una nuova
tensione che non servirebbe certamente al~
la soluzione dei problemi reali che sono sul
tappeto e che ci riporterebbe indietro di al~
cuni anni nel processo di crescita democra~
tica deHe nostre forze armate, momento in~
sostituibile deUa loro stessa efficienza.

(3 ~01557)

PROCACCI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per sapere se, come hanno già fat~

to altri Governi europei, non intenda espri~
mere la preoccupazione e la condanna del~
l'Italia per l'intervento miHtare in corso in
Angola ad opera di truppe del sud Africa.

(3 - 01558)
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MARGOTTO, TOLOMELLI. ~ Al Ministro
della difesa. ~ Per conoscere se risultino
fondati i fatti denunciati in un esposto, in~
viato alla Procura della Repubblica di Pia~
cenza, in cui un gruppo di militari è accu~
sato di avere utilizzato a scopi e per fini
personali (la partecipazione ad una colazio--
ne offerta da un cittadino privato), nella
giornata del 21 luglio 1981, un elicottero
dell'Esercito ~ AB-205 M.M. 80540 E.I. 288
~ del comando 3° R.A.L.E. di Orio al Serio

per recarsi in località « Casa Paveri » del co~
mune di Agazzano.

In particolare, gli interroganti chiedono
di conoscere (in disparte dagli atti di po--
lizia giudiziaria eventualmente ordinati qua-
lora si fosse riscontrato nei fatti denun~
ciati un più grave reato):

1) se è stata condotta, e con quali ri~
sultati, la necessaria indagine amminis.tra~
tiva e disciplinare per i provvedimenti di
competenza in riferimento alla denuncia
presentata all'autorità giudiziaria;

2) se sono stati adottati provvedimen~
ti, e di quale natura, qualora le responsa~
bilità denunciate siano risultate compro~
vate;

3) se risulta che l'autorità giudiziaria
ha adottato delle decisioni e quali.

(3 ~01559)

GRAZIANI. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Premesso che dal 10 settem-
bre 1981 l'unico magistrato della Pretura
di Vasto è stato trasferito e che in sua vece
è stato nominato un vice pretore onorario;

rilevato che i procedimenti pendenti
presso detta Pretura sono oltre 7.000 e che
larga parte di questi è costituita da cause
di lavoro in quanto nell'ambito del manda~
mento del ripetuto ufficio giudiziario rica~
dono grandi industrie cui sono addetti com-
plessivamente ben 9.000 lavoratori;

considerato che la soluzione data al
problema del normale funzionamento della
Pretura con la nomina di un vice pretore
onorario è ritenuta del tutto inadeguata da
una parte degli operatori della giustizia, da
organizzazioni sindacali e politiche e da va~
sti settori dell'opinione pubblica, soprattut~

to per quel che riguarda le cause di lavoro,
di per sè di grande delicatezza, che per la
rilevanza degli interessi sociali coinvolti van-
no affidate a giudici togati;

constatato che alcuni magistrati del Tri-
bunale di Vasto hanno dichiarato la loro
disponibilità ad assumere l'incarico presso
la Pretura in questione in attesa della no-
mina di un magistrato di carriera,

l'interrogante chiede di conoscere quali
iniziative il Ministro intende assumere con
ogni urgenza, nell'ambito delle sue compe-
tenze, perchè si provveda ad assicurare il
normale funzionamento dell'importante Pre-
tura in oggetto con la nomina di un magi-
strato di carriera o l'applicazione provviso--
ria di un magistrato del Tribunale di Vasto.

I

(3 -01560)

I CORALLO. ~ Al Ministro della difesa. ~

I

Per conoscere:

I a quali conclusioni è pervenuta l'indagine
! relativa all'esplosione notata dal comandan~

I
te di un «DC~9» dell'ATI in volo da Paler~

I

ma a Roma, nella notte tra il 7 e 1'8 agosto

I 1981, a proposito della quale sono finora

I

state date, da fonti ufficiali italiane ed ame-
ricane, versioni diverse e contradd}ttorie;

quali provvedimenti si intendono adotta-
re al fine di evitare che le esercitazioni mi~
litari continuino a rappresentare un perico-
lo per la navigazione aerea;

se, al lume del suddetto episodio, il Mi~
nìstro ritiene di poter confermare le dichia-
razioni a suo tempo rese a proposito della
tragedia di Ustica, secondo le quali era da
escludere che l'aereo fosse andato perduto
a causa dell'esplosione di un missile.

(3 ~01561)

VITALE Giuseppe. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~ Per conoscere:

i motivi che hanno determinato la penu-
ria di sigarette nazionali nelle tabaccherie di
Catania, nonchè nelle altre città della Pe-
nisola;

se risponde a verità che nel mese di ago-
sto 1981 la Manifattura tabacchi ha sospeso
la, produzione e, in caso affermativo, per
quali motivi;
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perchè non si è provveduto per tempo al
rifornimento delle scorte da smaltire nel
me!"e di agosto;

se è vero che i depositi italiani non pos-
sono, per ragioni di capienza, contenere scor-
te per due mesi;

se, come da qualche parte si sostiene, non
ci si trova in presenza di una non chiara
manovra tendente a privilegiare i prodotti
esteri.

(3 -01562)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MASCAGNI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso:

che nella notte tra il 18 ed il 19 luglio
1981, nel pieno di un'eccezionale ondata di
maltempo, il fiume Adige ha rotto in pro-
vincia di Balzano l'argine sinistro all'altezza
della località Laghetti di Egna provocando
gravi danni per allagamento particolarmen-
te in detta località, nel grosso centro di Sa-
loma e nel comune di Cortina all' Adige, per
un'estensione approssimativa di 600 ettari;

che i danni riguardano in particolare gli
stessi centri abitati, e soprattutto Saloma,
con decine e decine di case rese inabitabili,
e le fiorenti colture agricole (in prevalenza
frutteti e vigneti) con conseguenze di estre-
ma gravità nel tempo a causa dei processi
di sradicamento e di asfissia della parte ra-
dicale delle piante dovuti agli spessi strati,
che si sono accumulati, di limo e di olio com-
bustibile uscito dalle abitazioni;

che le piccole aziende contadine, così
come le numerose aziende artigianali e com-
merciali, hanno subìto danni tali da essere
costrette all'inattività per un rilevante perio-
do di tempo, con le più serie conseguenze
per le famiglie interessate dei piccoli proprie-
tari e dei numerosi dipendenti;

che da anni si discute in sedi tecniche
sulla necessità di procedere al rafforzamen-
to degli argini del fiume Adige, di competen-
za dello Stato (Genio civile, Ministero dei la-
vori pubblici), nel tratto che va dalla zona a
sud di Bolzano a quella di Saloma, in rela-
zione ai processi di evidente erosione in at-

to, aggravati, secondo quanto affermano gli
esperti, da scavi di materiale ghiaioso e da
scarichi di bacini elettrici;

che, già in occasione dell'alluvione del
1966, con la rottura dell'argine sinistro più
a sud di Salorno, ebbero a manifestarsi seri
segni di pericolo lungo l'intero tratto in con-
seguenza di un argine non in grado di garan-
tire sufficienti livelli di sicurezza per le po-
polazioni, le colture e le attività economiche
in generale;

che le numerose efficienti opere di si-
stemazione idrogeologica realizzate nelle zo-
ne montane dalla Provincia autonoma di Bal-
zano, per quanto di sua competenza, con
grande impiego di mezzi finanziari, hanno
avuto ed hanno come conseguenza una note-
vole accelerazione del deflusso delle acque
piovane verso il basso, fenomeno accentuato
e tanto più pericoloso nei periodi di forte
maltempo per le opere di urbanizzazione che
hanno determinato una forte espansione del-
le aree a rapido scorrimento delle acque
(strade montane, strade asfaltate, auto-
strada) ;

che ]'articolo 7 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381,
stabilisce che «tutte le altre opere idrauli-
che (rispetto a quelle che riguardano il de-
mal1,io idrico riservato allo Stato, secondo il
decreto del Presidente della Repubblica 20
gennaio 1973, n. 115), sono di competenza
delle Province nell'ambito del rispettivo ter-
ritorio. Tuttavia all'esercizio delle opere di
grande regolazione delle piene che venisse-
ro realizzate sul demanio idrico delle Pro-
vince, queste provvederanno secondo diret-
tive dello Stato sulla base di apposita disci-
plina stabilita d'intesa con la Provincia in-
teressata. Il piano di coordinamento delle
opere idrauliche di rispettiva competenza è
predisposto d'intesa tra lo Stato e ciascuna
Provincia entro il 30 giugno di ogni anno
a decorrere dal 1974 »;

che l'articolo 8 del medesimo decreto
del Presidente della Repubblica stabilisce
che « il piano generale per l'utilizzazione del-
le acque pubbliche previsto dall'articolo 14
del decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1972, n. 670 (nuovo Statuto d'au-
tonomia per la regione Trentina-Alto Adige),
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deve programmare l'utilizzazione delle ac-
que per i diversi usi e contenere le linee fon-
damentali per una sistematica regolazione
dei corsi d'acqua, con particolare riguardo
alle esigenze di difesa del suolo, nel recipro-
co rispetto delle competenze dello Stato e
della Provincia interessata. Il progetto di
piano è predisposto per ciascuna Provincia
in seno ad un apposito comitato, d'intesa fra
tre rappresentanti dello Stato e tre rappre-
sentanti della Provincia interessata, entro
sei mesi dall'entrata in vigore del presente
decreto ... »,

l'interrogante chiede di conoscere:
quali iniziative siano state adottate, d'in-

tesa con la Provincia autonoma di Bolzano,
per fornire i necessari aiuti immediati alle
popolazioni dei tre comuni colpiti dall'alIu-
\TÌone e quali altre provvidenze siano state
considerate per favorire un recupero delle
colture agricole ed una ripresa delle attività
economiche in generale;

quale giudizio il Governo esprima sulle
condizioni di tenuta degli argini del fiume
Adige e, più in generale, sull'assetto idrogeo-
logico del territorio interessato della pro-
vincia di Bolzano;

se, in quale misura, secondo quali cri-
teri e con quale aderenza alla lettera ed alla
portata tecnica di quanto disposto dai cita-
ti articoli 7 e 8 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, siano
state poste in atto dallo Stato e dalla Pro-
vincia autonoma di Bolzano, d'intesa, le mi-
sure e le iniziative chiaramente indicate;

quali nuove adeguate iniziative tecniche
il Governo intenda porre in atto per corri-
spondere pienamente all'esigenza di sicurez-
za delle popolazioni e dei territori esposti ai
pericoli derivanti dalle deficienti condizioni
di tenuta degli argini del fiume Adige nel
tratto indicato da Bolzano a Salorno, e, al-
tresÌ, alla necessità di salvaguardia di altre
zone della regione Trentino-Alto Adige, con
particolare riferimento alla sicurezza della
linea ferroviaria del Brennero, che manife-
stamente risultano minacciate da un preca-
rio assetto idrogeologico.

(4 - 02182)

CAZZATO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste, del turismo e dello spetta-
colo e dei beni culturali e ambientali. ~ Per
sapere se sono informati:

che danni incalcolabili sono stati pro-
vocati dal colossale incendio che si è verifi-
cato nel pomeriggio del 4 agosto 1981 nella
zona di Castellaneta Marina (Taranto);

che tali incendi hanno distrutto un gran-
de patrimonio boschivo e pinetato di una
superficie di circa 150 ettari di territorio e
che per il suo ripristino occorreranno note-
voli investimenti finanziari nei prossimi
anni;

che tali fatti sono la conseguenza della
mancanza di organizzazione e di strutture
pubbliche in grado di svolgere la necessaria
opera di prevenzione p~r salvaguardare il pa-
trimonio boschivo e la sua utilizzazione al
~ervizio della collettività;

che tale situazione crea confusione, dif-
ficoltà e spesso conflitti di competenza tra
la Regione, chiamata a tutelare il patrimo-
nio boschivo, i Comuni ricadenti nei territori
interessati e l'Ispettorato dipartimentale del-
le foreste che, in virtù delle disposizioni di
legge, dovrebbe svolgere l'opera di spegni-
mento di eventuali incendi;

che il fatto diventa ancora più grave in
quanto all'Ispettorato forestale mancano i
mezzi, i tecnici e gli uomini necessari per
svolgere soprattutto il lavoro di prevenzio-
ne onde evitare che si verifichino i fatti a cui
si fa riferimento e che si faccia affidamento
solo sull'organizzazione e sui mezzi di cui di-
spongono i vigili del fuoco che, per gli impe-
gni e le diverse dislocazioni, non sempre so-
no in grado di intervenire tempestivamente,
per cui sarebbe necessario un certo coor-
dinamento.

In ogni caso, al punto in cui stanno le co-
se, l'interrogante chiede di conoscere quali
misure intendono adottare i Ministri compe-
tenti per salvaguardare il patrimonio boschi-
vo e quali provvedimenti urgenti ritengono
di assumere allo scopo:

1) di accertare le cause che hanno deter-
minato l'incendio e le eventuali responsa-
bilità;
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2) di finanziare l'opera di ripristino del
patrimonio pubblico e privato distrutto dal-
!'incendio;

3) di rafforzare l'organizzazione del di-
partimento forestale ai fini dell'opera di
prevenzione a tutela del patrimoio boschivo.

(4 -02183)

GUERRINI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se è a conoscenza del
fatto che le numerose e lunghe gallerie del-
la strada di circonvallazione di Ancona e
della superstrada Ancona-Fabriano sono pri-
ve di illuminazione funzionante.

Considerato che su tali arterie si svolge
una crescente attività di trasporto di perso-
ne e merci, minacciata dal buio inquietante
delle gallerie, l'interrogante chiede di cono-
scere se il Ministro non intende urgentemen-
te intervenire presso gli organi preposti per
assicurare, con l'illuminazione, le dovute
condizioni di praticabilità e di sicurezza di
dette strade.

(4 - 02184)

MURMURA. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici ed al Ministro senza portafoglio per
gli affari regionali. ~ Per conoscere se riten-
gano coerente con il disegno giuridico posto
in essere dalla legge 28 gennaio 1977, n. 10,
la determinazione degli oneri di urbanizza-
zione al di sotto del minimo determinato dal
Consiglio regionale. Le decisioni da tale prin-
cipio caratterizzate, emesse da alcuni Consi-
gli comunali, vistate dal Comitato regionale
di controllo di Catanzaro, hanno infatti cau-
sato un movimento diffusivo che potrebbe
condurre alla vanificazione della predetta
legge n. 10.

(4 - 02185)

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri del commer-
cio con 1'estero e dell'agricoltura e delle fo-
reste. ~ Per sapere se sono a conoscenza
del fatto che, per l'ennesima volta, un atto
di vera e propria pirateria è stato impune-
mente commesso, a danno dei nostri viticol-
tori, ad opera dei loro colleghi francesi.

Il 10 agosto 1981 la nave da trasporto si-
ciliana «Ampelos », partita da Marsala con

8.500 ettolitri di vino, è stata occupata da
un centinaio di viticoltori francesi nel por-
to di Sete. Tutto il vino della nave, a quan-
to risulta dalle ultime notizie, è stato inqui-
nato con del gasolio ed è ormai inutilizzabile.

L'interrogante chiede, pertanto, di conosce-
re quali provvedimenti urgenti il Governo
italiano ha preso o intende adottare per por-

I

re termine a simili gravi avvenimenti che
I tanto danno arrecano all'economia dei nostri
Ioperatori economici.
I (4 -02186)
I
I

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Rilevato che un ulteriore aggravamento del-
la situazione economica e sociale della re-
gione sarda è costituito anche dalle « stroz-
zature» del sistema dei trasporti da e per
la Sardegna, dalla esosità delle tariffe, dal-
l'insufficienza dei mezzi marittimi di colle-
gamento, dall'inadeguatezza delle infrastrut-
ture e delle strutture portuali e dall'ineffi-
cienza della rete ferroviaria e di quella
viaria;

ritenuta indispensabile l'adozione di
adeguati provvedimenti atti ad eliminare
una delle cause di fondo della crisi strut-
turale delle attività produttive della regio-
ne che penalizza e discrimina le popolazioni
della Sardegna,

l'interrogante chiede:
1) il riconoscimento del principio della

continuità territoriale fondato:
a) per il trasporto marittimo, sul-

l'equiparazione delle relative tariffe a quel-
le ferroviarie peninsulari, sia per il traspor-
to dei passeggeri e dei veicoli, sia per le mer-
ci, considerando la distanza virtuale tra Pe-
nisola e Sardegna in 100 chilometri come
previsto dall'articolo 12 della legge 11 giu-
gno 1962, n. 588, nonchè sul superamento
degli oneri portuali, degli oneri doganali e
degli oneri impropri, insistenti sul terminale
portuale;

b) per i trasporti aerei, sull'estensio-
ne aHe linee della Sardegna di tutte le ridu-
zioni tariffarie applicate sulle linee interne
peninsulari e di una riduzione speciale del
25 per cento sui collegamenti bordo e bor-
do durante la stagione invernale;
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2) l'urgente ammodernamento delle
strutture dei porti sardi e della viabilità in-
terna, la necessaria rettifica, il raddoppio e
la elettrificazione della rete ferroviaria e la
acquisizione di traghetti-merci per il tra-
sporto dei prodotti dell'agricoltura e degli
al tri comparti produttivi della Sardegna;

3) il potenziamento delle linee di colle-
gamento marittÌlmo sia con ,la Penisola, sia
con le isole minori della Sardegna e con i
porti della Corsica, nonchè raccoglimento di
tutti gli altri punti rivendicativi espressi nel-
l'Assemblea unitaria sui trasporti da parte
delle organizzazioni sindacali e professiona-
li e degli operatori economici tenutasi a
Sassari il 20 giugno 1981.

(4 -02187)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Premesso che una grave cri-
si economica e sociale si è abbattuta sulle
imprese agricole e zootecniche della Sar-
degna;

constatato che tale situazione di males-
sere è da attribuirsi all'assenza di una poli-
tica programmata dell'economia, alla subor-
dinazione dell'agricoltura ai gruppi monopo-
listici industriali e finanziari, ai meccanismi
perversi del sistema distributivo e dell'in-
termediazione speculativa, nonchè all'erro-
nea politica agricola comunitaria che ha pe-
nalizzato le produzioni nazionali;

considerato che senza una riforma dei
rapporti sociali di produzione nelle campa-
gne, senza nuovi rapporti agricoltura-indu-
stria e città-campagna e senza una radicale
modifica della politica agricola comunitaria
non è possibile eliminare gli attuali squilibri
territoriali e settoriali e non sarà quindi pos-
sibile far assolvere all'agricoltura un ruolo
di riequilibrio dell'economia nazionale;

ritenuto indispensabile l'avvio di una po-
!itiea di riforma nazionale e comunitaria
fondata sulla programmazione democratica
dello sviluppo economico che ponga al « cen-
tro» la trasformazione strutturale dell'agri-
coltura quale fattore di riequilibrio econo-
mico e quale condizione per estendere la ba-
se produttiva e l'occupazione e per combat-
tere l'inflazione,

l'interrogante chiede di conoscere cosa
osti:

a) per il varo del piano agricolo-alimen-
tare nel quadro del piano a medio termine,
con la partecipazione della Regione e la col-
laborazione delle forze sociali produttive;

b) per l'approvazione delle leggi di ri-
forma del credito agrario, dell'AIMA e del-
la Federconsorzi, dei patti agrari e della tra-
sformazione dei contratti di colonìa, mezza-
dria e soccida in affitto, del sistema pensioni-
stieo e previdenziale e del decreto-legge nu-
mero 1047, concernente «misure urgenti per
la zootecnia, la viticoltura e il credito
agrario »;

c) per l'adozione di misure atte a con-
sentire la fiscalizzazione degli oneri sociali
per le aziende che trasformano i prodotti
agricoli;

I

d) per l'approvazione di una legge-qua-
dro nazionale che regoli i rapporti interpro-

'
I

fessionali (agricoltura e industria di trasfor-
mazione dei prodotti agricoli);

I

e) per un'efficace politica di controllo
sui prezzi dei mezzi tecnici in modo da con-

I tenere i costi e da finalizzarli alla valorizza-

I

zione delle risorse agricole regionali e na-
~

zionali;

I

f) per una politica di riforma del siste-
I ma distributivo e dell'intermediazione specu-

lativa sul mercato;
g) per l'approvazione della legge sulla

cooperazione agricola;
h) per la tempestiva liquidazione delle

integrazioni comunitarie sul grano duro, sul-
l'olio di oliva, sulla distillazione dei vini,
sul premio nascita vitelli, eccetera.

L'interrogante chiede, altresì, di conoscere
se il Ministro non ritenga urgente promuo-
vere:

1) una coerente azione del Governo nei
confronti della CEE per una radicale mo-
difica della politica agricola comunitaria e
dei suoi meccanismi perversi attraverso un
programma comune agricolo, il riequilibrio
tra la politica dei prezzi e dei mercati e la
politica delle strutture al fine di privilegiare
la trasformazione degli assetti produttivi, la
piena valorizzazion.e delle colture tipiche me-
diterranee (viticoltura, olivicoltura, orto-

I

frutticoltura, agrumicoltura) e delle «zone
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interne », compreso il settore zootecnico, e
l'unificazione dei vari fondi FEOGA, regio-
nali e di sviluppo onde consentire la rea-
lizzazione di progetti integrati di trasforma-
zione strutturale dell'agricoltura;

2) la predisposizione di un comune pia-
no zootecnico che consenta un riequilibrio
all'interno dell'area comunitaria e, in coe-
renza con tale piano, il riconoscimento al-
l'Italia del diritto di attuare un proprio pia-
no in tale settore, nel quale è fortemente
deficitaria, con appropriati interventi della
Comunità, adottando contestualmente misu-
re atte a ridurre le produzioni di quei Pae-
si che sono eccedentari ed a non finanziare
le stesse eccedenze;

3) il mantenimento e l'aumento dei pre-
mi per la nascita dei vitelli, la soppressione
dei montanti compensativi, la non applica-
zione della tassa di « corresponsabilità » sul
prezzo del latte, nonchè agevolazioni per la
importazione di cereali e mangini per con-
sentire lo sviluppo zootecnico del nostro
Paese;

4) l'introduzione di nuovi meccanismi di
sostegno dei prezzi dei prodotti agricoli rife-
riti all'azienda ed alle unità attive impiegate
nel processo produttivo, tutelando il reddi-
to dei coltivatori e non finanziando le ecce-
denze strutturali.

(4 - 02188)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se non ritenga
urgente ed opportuno promuovere:

una coerente azione di revisione della
politica agricola comunitaria e la predispo-
sizione di un piano zootecnico di riequiH- I

brio di tale comparto all'interno dell'area
comunitaria;

la riforma del credito agrario e 1'imme-
diata erogazione di crediti agevolati alle im-
prese agricole, alle loro cooperative ed ai
loro consorzi (cantine sociali e latterie so--
cia:li);

una coerente azione del Governo per
contenere gli oneri dei mezzi tecnici (semi,
concimi, mangimi, mezzi meccanici, costo
del denaro, carburanti), per promuovere la
loro stabidizzazione ed il controllo sui prez-
zi e per dare certezza all'impresa e sottrar-

la al continuo ed incontrollato aumento dei
prezzi dei prodotti n.ecessari all'attività agri-
cola, garantendo contestuaJmente accordi
interprofessionali che asSlÌcurino ai produt-
tori il collocamento delle produzioni a prez-
zi remunerativi;

la promulgazione di una legge-quadro
nazionale che regoli i rapporti interprofes-
sionali (produttori e industrie di trasforma-
zione dei prodotti agricoli);

lo sviluppo di un articolato sistema di
forme associative e cooperative per accre-
scere 11 potere contrattuale dei produttori
sul mercato;

l'i,mmediata approvazione delle leggi di
riforma sul credito agrario, sull'AIMA e sul-
la Federconsorzi, sui patti agrari e sul siste-
ma previdenziale e pensionistico, nonchè
l'attuazione di una politica programmata
dello sviluppo economico che ponga al « cen-
tra» la trasformazione dell'agricoltura qua-
le fattore di riequilibrio e di valorizzazione
di tale settore primario dell'economia nazio-
nale.

(4 - 02189)

DELLA BRIOTTA. ~ Al Ministro dei tra-
sporti. ~ Premesso:

che da circa due mesi è stato creato a
Sondrio un sottocentro per macchinisti, uti-
lizzati per i treni in partenza da Sondrio per
Milano o da Tirano per Milano;

che a prestare servizio presso tale sot-
tocentro sono stati adibiti macchinisti che
continuano ad essere in organico a MHano
e che a Sondrio vengono inV'iati in trasferta;

che, inoltre, parecchi macchinisti che
devono prestare servizio a Milano risiedono
nei comuni dei dintorni di Sondrio, cioè a
distanza di oltre due ore di treno,

l'interrogante chiede di conoscere:
se i fatti segnalati cOl'r1spondono al ve-

ro e, in caso affermativo, quali sono le ra-
gioni che hanno consigliato aUa dirigenza
ferroviaria del compartimento di Milano di
assumere tali decisioni;

se detta decisione è stata adottata an-
che dietro richiesta delle organizzazioni sin-
dacali.

(4 ~ 02190)
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DI MARINO. ~- Al Ministro della difesà
ed al Ministro senza portafoglio per la pro-
tezione civile. ~ Per conoscere se risponde
a verità che la Direzione generale della leva,
ai fini della concessione dell'esenzione dal
servizio militare ai giovani chiamati alle ar-
mi negli anni dal 1980 al 1982, residenti nelle
zone colpite dal terremoto del 23 novembre
1980. chiede un'attestazione dei sindaci ~

di contenuto tipicamente discrezionale ~

dalla quale risulti l'appartenneza degli inte-
ressati a famiglie che abbiano subìto danni
che hanno gravemente inciso sulle loro con-
dizioni economiche, così come originaria-
mente richiesto dall'articolo 14-decies deI.la
legge 22 dicembre 1980, n. 874, quando, cioè,
il legislatore non aveva ancora tassativamen-
te fissato ~ come invece ha successivamente
stabilito con l'articolo l-bis della legge 15
aprile 1981, n. 128 ~ i casi in virtù dei quali
si possono concedere le provvidenze relati-
ve ai danni provocati dal terremoto, il cui
accertamento oggettivo, e soltanto oggetti-
vo, è rimasto affidato ai sindaci sotto la lo-
ro personale responsabilità.

In caso positivo, l'interrogante chiede di
conoscere quali provvedimenti sono stati
adottati o si intendono comunque adottare
per evitare che si continui a procedere nel
senso sopra denunciato, che è in palese con-
trasto non solo con la lettera della citata
legge n. 128, ma anche con il suo spirito,
atteso che illlegislatore, con la nuova norma-
tiva, senza alcuna ombra di dubbio, ha rite-
nuto meritevoli di tutela tutti indistinta-
mente i soggetti che versino almeno in una
delle condizioni prefissa te, a prescindere da
ogni valutazione discretiva da parte di chic-
chessia, eliminando così ogni motivo di scri-
minatorio sempre possibile in sede di valu-
tazioni discrezionali.

(4 - 02191)

DELLA PORTA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'agri-
coltura e delle foreste, della sanità e del
commercio con l'estero. ~ Premesso l'attua-
le intransigente atteggiamento del Governo
francese, teso alla difesa ad oltranza dei suoi
interessi agricoli, e in particolare di quelli
dei suoi viticoltori, in dispregio anche delle

23 SETTEMBRE 1981

norme comunitarie che garantiscono la li-
bera circolazione delle merci, dei capitali e
delle persone;

atteso che le decise prese di posizione
della Confederazione nazionale dell'agricol-
tura e della Confederazione dei coltivatori
diretti, in difesa della produzione agricola
jtaliana, hanno denunciato problemi gravi;

viste le preoccupanti dichiarazioni del
presidente, onorevole Lobianco, e del dottor
Serra, riportate domenica 23 agosto 1981
sulla stampa quotidiana, con le quali Serra
denuncia che « . . .è opinione diffusa che una
parte del latte francese che importiamo è
ottenuta dalla rigenerazione del latte in pol-
vere, compreso quello destinato ad uso zoo-
tecnico che è agevolato dalla Comunità e
che è spesso integrato da grassi che sono
nocivi per la salute umana... ~ il momento,
quindi, di attuare controlli severissimi par-
tita per partita alla frontiera con la Francia.
Lo stesso discorso può essere fatto anche
per le carni che son~ talvolta affette da
salmonellosi »,

!'interrogante chiede di sapere se quanto
denunciato dal dottor Serra risponde a ve-
rità e, in caso affermativo, quali misure si
intendono prendere per tutelare concreta-
mente l'agricoltura italiana e se non si ri-
tiene opportuno esperire, con un'azione ener-
gica in sede comunitaria, tutti gli adempi-
menti necessari per giungere all'effettiva e
puntuale applicazione delle norme in mate-
ria e per procedere sollecitamente ad unifi-
care, a livello europeo, le norme igienico-
sanitarie e ad imporre discipline atte a pre-
venire le frodi e le sofisticazioni, tra cui
l'uso generalizzato del ({ rilevatore » nella pol-
vere di latte destinata all'alimentazione zoo-
tecnica per la quale è stata riconosciuta la
gravità del problema in relazione, anche, al-
l'autorizzazione del Governo francese ad
usare la polvere di latte nella produzione
dei formaggi fino al 25 per cento.

L'interrogante chiede, infine, di conosce-
re se non si ritiene ormai opportuno impe-
dire che vengano trasferiti in Italia latte e
formaggi rigenerati con latte in polvere, pa-
sta alimentare prodotta con miscele di gra-
no duro e tenero e carni provenienti da al-
levamenti trattati con ormoni, vietati in
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I ialia, e compiere alle frontiere i necessari
e severi controlli.

I problemi denunciati sono di eccezionale
gravità e richiedono, per la salvaguardia
degli interessi del mondo agricolo italiano

f' per la tutela della salute dei consumatori,
un'azione rapida e concreta da parte del
Governo italiano.

(4 - 02192)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
essere informato sui motivi per i quali l'edi-
ficio della scuola materna di San Costanti-
no Calabro (Catanzaro), castruita con fondi
CASMEZ, collaudato il 6 marzo 1980, abbia
bisogno, dopo appena un anno, di impor~
tanti opere (drenaggio per 5 milioni, rifaci~
mento intonaci per 2.500.000, impermeabi~
lizzazione, pitturazione e pavimentazione
per altrettanti 2.500.000), già deliberate dalla
Giunta municipal<e con atto n. 28 del 26 feb-
braio 1981.

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere
se il Ministro ritenga corretto che tali opere,
ove già previste nel progetto originario e
realizzate, a breve distanza di tempo deb-
bano essere rinnovate.

(4 -02193)

CANETTI, MARTINO, URBANI. ~ Al
Ministro delle finanze. ~ Per sapere se è
a conoscenza:

a) che alle ore 21 dell'8 agosto 1981 tre
graduati della Guardia di finanza (capitano
Sante Mosca, maresciallo Angelo Dolmetta,
brigadiere Azuni Bacchisio) si sono presen-
tati alla direzione della festa provinciale
dell'Unità di Imperia, muniti della «inten~
dentizia}) n. 14849, RP. VII, del 7 agosto
1981, per eseguire accertamenti e sequestran-
do cinque tronconi di blocchetti di una
« sottoscrizione a premi }) promossa dal PCI
nel quadro di una sottoscrizione nazionale
per la stampa comunista;

b) che altro intervento della Guardia di
finanza si è registrato a Savona in direzione
della Federazione provinciale del PCI per
chiedere i bilanci di una festa già conclusa
e per contestare come lotterie giochi tradi-

zionali che da decenni sono patrimonio del-
le manifestazioni popolari;

c) che anche gli organizzatori delle fe~
ste dell'Unità di Bordighera (Imperia) e di
Alhenga (Savona) sono stati sottoposti alla
richiesta di accertamenti da parte della Guar-
dia di finanza.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere se il Ministro ritiene legittimi ed op-
portuni tali interventi, simili, anche nella for-
ma, a quelli che neg1i anni 'SO tendevano ad
impedire la diffusione organizzata dell'Uni~
tà ed il sostegno finanziario alla stampa co-
munista (come risulta dal metodo seguìto
ad Imperia dove, per attuare gli accerta-
menti, si è atteso che la festa fosse in pieno
svolgimento nonostante che la sottoscrizio-
ne a premi fosse in atto da 3 mesi) inter-
venti che se dovessero protrarsi nel tempo
porterebbero certamente al blocco totale
delle iniziative ricreative e culturali organiz~
zate non solo dai partiti politici (feste del~
l'Amicizia, dell'Unità, dell'Avanti), ma anche
da enti ed organizzazioni assistenziali, turi-
stiche, ricreative, culturali che si prodigano,
spesso senza alcun contributo da parte del~
l'ente pubblico, per offrire a locali e turisti
manifestazioni ricreative e culturali di note-
vole rilievo e che riscuotono il consenso,
l'approvazione ed il sostegno della stragran-
de maggioranza dei cittadini.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di co~
noscere se il Ministro non ritiene opportuno
un suo immediato intervento teso a permet-
tere il normale svolgimento delle manife-
stazioni già programmate, senza che abbiano
a ripetersi atti come quelli denunciati.

(4-02194)

DI NICOLA. ~ .4l Presidente del Consi-
glio dei ministri, ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste, dell'interno e dei beni cul-
turali e amhientali ed al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~
Ancora una volta, durante il periodo estivo,
dolosamente o per colpevole incoscienza di
alcuni, la Sicilia ~ e in modo particolare
la provincia di Trapani ~ viene ad essere
colpita da violenti incendi che la devastano,
distruggendo il patrimonio boschivo che an-
cora rimane e le colture e causando enorme
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danno economico oltre che luttuosi eventi,
come è accaduto a Castellammare del Golfo
nel 1980.

Molti tragici eventi si sarebbero potuti
evitare, non ci sarebbero stati dei morti e
limitati di molto avrebbero potuto essere
i danni se la Sicilia fosse dotata di mezzi
e servizi antincendio sufficienti e più fun-
zionali.

Nonostante la volonterosa opera ed il sa-
crificio dei vigili del fuoco locali, per di-
versi giorni un violento incendio ha conti-
nuato ad espandersi ed a devastare un quar-
to dell'isola di Marettimo, distante pochi
chilometri da Trapani e meta di tanti tu-
risti per la limpidezza del mare e "per la
vergine naturalezza dell'ambiente, non an-
cora deturpato dalla violenza della specu-
lazione.

L'isola di Marettimo, priva ancora di un
efficiente porto, di strade e di case tante
volte promesse e mai realizzate, trascurata
da fattivi interventi regionali e statali, offre
enormi possibilità di sviluppo economico,
oltre che attraverso l'attività peschereccia,
anche con il turismo.

È as~urdo pensare e credere che un incen-
dio ~ che fortunatamente non distrugge
ancora i boschi dell'isola, ma solo sterpa-
glie e, però, con esse, elementi della flora
mediterranea di cui l'isola è una delle rare
detentrici ~ possa dimostrare !'inefficienza
dello Stato di fronte a certe calamità natu-
rali.

È assurdo pensare e constatare che ogni
anno gravissimi danni all'economia locale,
al turismo ed all'ambiente vengano causati
da incendi sulla montagna di Erice, a San
Vito Lo Capo ed altrove senza che le forze
dei vigili del fuoco e del servizio antincen-
dio del Corpo forestale possano facilmente
domarli, a causa dei pochi mezzi di cui
dispongono.

Se la Sicilia fosse dotata di aerei an-
tincendio come gli ({ Hercules C-130", i
« CH-47 ", gli « HH-3F ", sicuramente si per-
metterebbe la massima sicurezza ed effi-
cienza immediata nel servizio antincendio.

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere
perchè il Governo non ha ancora dotato di

tali efficaci mezzi antincendio la Sicilia (che,
per il caldo ed i venti a cui è sottoposta,
è facilmente preda del fuoco) e quali prov-
vedimenti si intendono adottare per dotare
la Sicilia e la provincia di Trapani di un
idoneo ed efficiente servizio di sicurezza ci-
vi.le, con più uomini e mezzi, e per dimo-
strare, infine, ai siciliani la piena volontà
del Governo italiano di tutelare i loro inte-
ressi economici ed ambientali, anche con
ulteriori sacrifici economici da parte dello
Stato nei confronti di una regione che lo
merita ~ ma che finora è stata sacrificata
economicamente ed industrialmente a van-
taggio di altre regioni italiane ~ che tanto
beneficio economico apporta a tutta la na-
zione italiana attraverso il turismo e che
non vuole ancora subire altri tragici eventi
per colpa della irresponsabilità di incoscien-
ti cittadini o della negligenza dello Stato
neIJa salvaguardia della natura.

(4 - 02195)

DELLA BRIOTTA. ~ Ai Ministri degli af-
fari esteri e del tesoro. ~ Per conoscere qua-
li iniziative intendano assumere per rendere
pagablli alle date stabilite le pensioni li-
quidate dal Ministero del tesoro a favore dei
titolari residenti all'estero, che ammontano
ad oltre 50.000.

Risulta all'interrogante che, ormai da
anni, i pagamenti vengono effettuati con ri-
tardi che talora superano anche i 3-4 mesi.

Nelle comunità italiane all'estero è vivis-
simo il malcontento per tali ritardi che
traggono origine dalla complessità delle pro-
cedure in Italia, a cui si assommano quelle
del sistema bancario, sul quale pende il so-
spetto di voler lucrare sulle valute.

(4 - 02196)

PETRONIO. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e delle partecipazio-
ni statali ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per cono-
scere i motivi per i quali i lavoratori della
SIR di Lamezia Terme continuano a rima-
nere senza cassa integrazione guadagni con-
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tinuando ad essere disattesi i vecchi impe-
gni relativi alla costruzione degli impianti.

L'occupazione dei binari della stazione di
San Pietro Lametino da parte dei lavora-
tori, rappresentando solo la prima di una
serie di manifestazioni che coinvolgono tut-
ta la realtà produttiva della piana di La-
mezia, deve spingere a trovare soluzioni giu-
ste nel breve e nel lungo termine.

In particolare, nella presente situazione,
si chiede di conoscere:

1) il motivo per il quale all'INPS di Ca-
tanzaro non è stata data, ad oggi, l'auto-
rizzazione al pagamento della cassa inte-
grazione guadagni per i dipendenti della
SUDIR e deIJ'Euteco manutenzione;

2) i motivi del ritardo che si registra
nell'emissione del decreto relativo ai lavo-
ratori della FIVE-Sud e dell'Euteco impianti;

3) i motivi che hanno indotto il Mini-
stero del lavoro a non riproporre tempesti-
vamente la proroga della cassa integrazione
guadagni per i lavoratori dipendenti dalle
ditte appaltatrici che hanno superato i 45
mesi.

(4 -02197)

RaMEl. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere le ragioni che hanno deter-
minato e determinano il lentissimo proce-
dere dei lavori per il traforo della costruen-
da linea ferroviaria Paola-Cosenza, iniziati
nel lontano 1963 ed ancora lontani dalla loro
conclusione.

Considerato che a Cosenza è stata da
tempo ultimata la nuova stazione ferrovia-
ria, ma non esiste ancora la ferrovia, l'inter-
rogante chiede, in particolare, di conoscere
ìa valutazione e la spiegazione del Ministro
circa i fattori che hanno determinato tale
anomala situazione, unica in Italia, e di co-
noscere le previsioni dell'Azienda delle fer-
rovie dello Stato relativamente all'ultima-
zione del citato traforo.

(4 - 02198)

MURMURA. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere il parere del Go-
verno sulla denuncia avanzata dal signor

Oliveri Gaetano, da Naso (Messina), nei con-
fronti del dottor Gino Lionti, sostituto pro.
curatore r:lella Repubblica di Patti.

(4 -02199)

DELLABRIOTTA, SCEVAROLLI. ~ Al Mi-
l1istro senza portafoglio per il coordinamento
delle iniziative per la ricerca scientifica e tec-
nologica ed ol Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Premesso:

che sin qui la selezione bovina si è fat-
ta attraverso l'individuazione di tori miglio-
ratori, il cui sperma veniva congelato, stoc-
cata e messo poi a disposizione degli alle-
vatori per la fecondazione di vacche di spic~
cata attitudine alla produzione lattiera o di
carne;

che attraverso tale pratica è possibile
ottenere un numero elevato di figli dei mi-
gliori riproduttori, ma per l'ascendenza fem-
rninile resta il limite invalicabile della du-
rata della gravidanza stabilita dalla natura;

che nuove tecniche assai diffuse in Ame-
rica, in Canada, in Gran Bretagna, in Nuova
Zelanda ed ora anche in Francia permettono
di prelevare da una vacca di elevate attitu-
dini (latte o carne) tutti gli embrioni che
essa produce e di innestarli su altri anima-
li che figlieranno così vitelli di qualità ge-
netica largamente superiore a quella che gli
animali in condizioni normali avrebbero pro.
dotto, consentendo così di accelerare i pro-
cessi di selezione e di miglioramento degli
allevamenti;

che a tutto il 1980 sarebbero stati ef-
fettuati nel mondo oltre 50.000 innesti e che
ulteriori perfezionamenti di tale tecnica
avrebbero permesso di far nascere oltre
3.000 vitelli da embrioni congelati;

che è ben noto quanto costi al nostro
Paese l'acquisto di bovini e di materiale ge-
netico di elevate qualità all'estero,

gli interroganti chiedono di conoscere:
qual è 10 stato degli studi, delle ri~

cerche e della sperimentazione nel nostro
Paese;

quali risultati sono stati ottenuti e qua-
li programmi sono previsti;
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quali prospettive ci sono nel nostro Pae~
se per passare dalla sperimentazione al1'ap~
plicazione pratica.

(4 - 02200)

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
se non intenda disporre la sospensione del-
la riscossione dei contributi unificati in agri-
coltura almeno nelle regioni meridionali,
ove la crisi del settore è palese ed evidente.

(4 - 02201)

MURMURA. ~ Al Ministro della sanità
ed ai Ministro senza por tafoglio per gli af-
fari regionali. ~ Per essere informato sul
giudizio del Governo in merito ai ripetuti
acquisti di beni (60.000 siringhe, autoambu-
lanza, cucina, attrezzature mediche) operati
con notevoli impegni finanziari e lasciati ab-
bandonati dal consiglio di amministrazione
dell'ex ente ospedaliero di zona di Pizzo
Calabro, mentre le strutture immobiliari era-
no del tutto incomplete, tanto che è stato
necessario, nel corrente anno 1981, un ulte-
riore finanziamento CASMEZ di 1 miliardo
e 500 milioni, in corso di spesa, per rendere
agibile l'edificio.

(4 -02202)

MURMURA. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientati. ~ Per conoscere, anche
in relazione a precedenti interventi rivolti
alla Soprintendenza e rimasti senza rispo-
sta, quali provvedimenti j.l Governo intenda
adottare per il recupero della zona archeo-
logica di Mileto, il cui patrimonio riveste
un notevole valore ed è suscettibile di inte-
ressanti potenzia menti culturali.

(4 -02203)

CROLLALANZA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Per conoscere se, in
considerazione della ricorrenza, nel corren~
te anno 1981, del cinquantenario della morte
dello statista Antonio Salandra ~ che ha le-

gato il ~uo nome ad un avvenimento storico
che non può essere ignorato, dimenticato,
sottovalutato, specialmente da chi della sto-
ria è qualificatissimo docente ~ non riten-
ga di dover disporre il riesame di un'appo-
sita richiesta, trasmessa al Ministro delle po~
ste, per l'emissione di un francoboHo com-
memorativo. da parte di un cittadino italia-
no non dimentico al quale, dalla Direz.ione
centrale dei servizi postali, è stata data ri-
sposta burocratica negativa.

(4 - 02204)

DELLA PORTA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Premesso che, nel di-
scorso pronunciato in occasione delle ceri-
monie per il dodicesimo anniversario della
rivoluzione libica, il colonnello Gheddafi,

,ha ({ avvertito i popoli della Sicilia, di Creta,
della Turchia e di tutti gli altri Stati del
Mediterraneo che se l'America attaccherà
nuovamente il Golfo della Sirte allora noi
attaccheremo deliberatamente i depositi nu~
cleari nei loro Paesi e causeremo una cata-
strofe nucleare »;

atteso che nel suo discorso Gheddafi
ha la"ciato intravvedere la possibilità di un
accordo militare del suo Paese con l'Unione
Sovietica,

l'interrogante chiede di conoscere:
se la posizione del Governo italiano, di

fronte alle farneticanti minacce del colon-
nello Gheddafi, si identifica con la ferma
presa di posizione del ministro Colombo;

se, a livello di verità storica, c'è stato
un attacco americano alla Libia nel Golfo
della Sirte o se, invece, è stato il contrario;

se esistono in Sicilia arsenali e depositi
nucleari offensivi o se, invece, come ha evi-
denziato il recente dibattito parlamentare
su Comiso, esistono solamente armi difen-
sive che un Paese come l'Italia, che vuole
restare libero, ha il dovere di avere per
garantire la propria libertà;

se il Governo italiano ritiene la posi-
zione della Libia conforme alla posizione
degli Stati non allineati;

quale azione il Governo intende svol~
gere, dopo le gravi dichiarazioni di Ghed-
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dafi, per salvaguardare la pace e l'equilibrio
nel Mediterraneo;

se il Governo non ritiene opportuno,
come opportuno ritiene l'interrogante, di
portare sollecitamente all'attenzione del Par-
lamento le minacciose e destabilizzanti di-
chiarazioni del colonnello Gheddafi.

(4-02205)

DELLA BRIOTTA, SCEVAROLLI. ~ Al
PresiMente del Consiglio dei ministri. ~ Pre-
messo:

che è in corso una discussione tra le
federazioni sportive ed il CONI e tra que-
sto e la RAI-TV per il riparto degli spazi
televisivi da riservare alle diverse discipline
sportive, anche con la prospettiva di ridurre
gli spazi delle trasmissioni, soprattutto alla
domenica;

che il riparto delle trasmissioni sinora
è avvenuto suUa base di veri e propri con-
tratti stipulati dalle singole federazioni spor-
tive con la RAI, senza tenere conto degli
interessi generali dello sport italiano e del
gradimento della massa degli utenti, che non
sono solo quelli che affollano gli stadi cal-
cistici ana domenica;

che tale prospettiva rischia di penaliz-
zare discipline sportive che hanno minore
potere di pressione perchè i loro cultori non
sono concentrati nelle aree cittadine metro-
politane, come avviene per il calcio che ha
finora goduto dei favori delle emittenti na-
zionali,

gli interroganti chiedono:
che sia ripreso in esame in particolare

il problema degli sport invernali, anche sul-
la base della considerazione che riguarda
l'incidenza di questi sullo sviluppo turistico
in zone che sono aperte a fondamentali cor-
renti provenienti dall'estero, che abbiamo
tutto l'interesse a mantenere ed ad incremen-
tare di fronte all'agguerrita concorrenza dei
centri alpini dei Paesi di oltralpe come la
Svizzera e l'Austria;

che venga anche affrontato il problema
del collegamento di alcune grandi stazioni
turistiche invernali (si citano, in particolare,
quelle dell'alta Valtellina, Bormio e Livigno)
dalle quali non è possibile trasmettere in

diretta sulla rete televisiva nazionale, e quin-
di su quella internazionale, la telecronaca
di competizioni sportive di grande rilievo
perchè j collegamenti con la sede di Milano
e con Telespazio si fermano al ripetitore
di Monte Padrio ed escludono gli altri punti
situati jn alta Valtellina, essenziali per giun-
gere a Bormio ed a Livigno, cioè i punti
di Bravadina e di Oga.

A tal fine, gli interroganti chiedono di
conoscere se non sia giunto il momento di
passare alla soluzione della trasmissione te-
levisiva via cavo} dopo la fase di sperimen-
tazione in corso da tempo, e, in tale ipotesi,
chiedono che venga preso in considerazione
anche il collegamento di zone turistiche del-
la provincia di Sondrio, e in particolare
l'area bormiese che costituisce un polo turi-
stico di importanza internazionale.

(4 - 02206)

ROSSANDA, MERZARIO, BELLINZONA.
~ Al Ministro della sanità. ~ Per sapere se

è a conoscenza delle dichiarazioni rilasciate
al « Corriere della sera », il 12 e 13 settem-
bre 1981, dal sindaco di Milano e dall'asses-
sore alla sanità della Regione Lombardia,
circa la progettata istituzione di un regime
amministrativo separato dalle Unità sanita-
rie locali per 11 ospedaH della Lombardia.

Negli articoli in questione si parlava di
accordi con il Ministro, che avrebbe dato
assicurazione di voler favorire interventi le-
gislativi in tale direzione.

Gli interroganti chiedono} pertanto, di co-
noscere con urgenza le intenzioni del Mini-
s tra poichè decisioni nel senso sopra indi-
cato sconvolgerebbero l'assetto istituzionale
della riforma sanitaria e precostituirebbero
condizioni per il mantenimento di sprechi e
eh inefficienze funzionali proprio in un mo-
mento nel quale il Paese discute dei modi
migliori per riqualificare la spesa pubblica.

(4 -02207)

DAL FALCO, COLOMBO Vittorino (V.),
!-.1ARGOTTO. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ In relazione alla situa-
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zione venutasi a creare all'ente Arena di
Verona mentre la stagione lirica 1981 è al
suo culmine e nell'attesa che la legge di
riforma degli enti lirici possa finalmente
vedere la luce, gli interroganti chiedono la
revisione degli assurdi, iniqui ed anacroni-
nistici parametri in base ai quali avviene
]a ripartizione, fra i 13 enti lirici italiani,
dei 56 miliardi destinati a contributi. Secon-
do tali parametri l'ente Arena di Verona
viene a trovarsi in una posizione incredi-
bile, cioè al 12° posto, ossia il penultimo,
largamente superato dagli enti lirici di Pa-
lermo, Napoli, Trieste, Genova, Bologna,
Roma (Santa Cecilia), eccetera, mentre al
13° posto, ultimo della graduatoria, c'è l'en-
te lirico di Cagliari.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di co-
noscere i motivi per i quali, alla data odier-
na, il finanziamento già stanziato per il
1981 per gli enti lirici italiani non è ancora
stato erogato, nonostante che la legge pre-
vedesse che l'erogazione sarebbe dovuta av-
venire entro il gennaio 1981, ciò che costrin-
ge gli enti lirici, fra i quali l'ente Arena
di Verona, a fare ricorso alle anticipazioni
bancarie con oneri insostenibili che pra-
ticamente bruciano l'adeguamento delle sov-
venzioni decise per l'anno 1981 rispetto al
1980.

Nel caso dell'ente Arena di Verona la si-
tuazione è doppiamente grave in quanto,
oltre alla ricordata assurdità dei parametri
per la ripartizione dei contributi, su di esso
incide la mancata erogazione dei finanzia-
menti per il 1981.

Gli interroganti chiedono, pertanto, che,
al più presto, taJe incresciosa situazione ven-
ga affrontata e risolta.

(4 -02208)

BERTONE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti di pronto intervento sono stati di-
sposti a favore delle popolazioni colpite dal-
l'alluvione del 10 settembre 1981 in Ligu-
ria, e segnatamente nella provincia di La
Spezia, nei comuni di Levanto, Borghetto
Vara, Maissana e Pignone, e se corrispon-

de a realtà la grave carenza di intervento
della Prefettura di La Spezia, duramente
criticata anche in pubbliche riunioni.

Stante la rilevante entità dei danni a col-
ture, beni, opere ed edifici pubblici, atti-

, vità agricole, artigianali e commerciali, !'in-
terrogante, ritenendo che per i comuni col-
piti, e in particolare per il comune di Le--
vanto, debbano essere subito applicate tut-
te le provvidenze stabilite dalla legge per
le calamità naturali ~ quali, ad esempio,
gli interventi finanziari per la ricostituzione
dei patrimoni danneggiati o distrutti, la ri.
parazione di opere e di edifici pubblici col-
piti, la rifusione dei danni e la ripresa delle
attività agricole, che risultano molto dan"
neggiate ed in gran numero, la sospensione
del pagamento delle imposte e delle tasse,
eccetera ~ chiede di conoscere le decisio-
ni del Governo.

(4 - 02209)

CHIELLI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. Molti lavoratori già
dipendenti delle imprese esercenti attività
mineraria nella provincia di Grosseto, af-
fetti da inabilità per avere contratto la si-
licosi e l'asbestosi, hanno da tempo pro-
dotto e presentato alla Direzione provincia-
le dell'INAIL la necessaria documentazione
per usufruire della rendita di passaggio pre-
vista dagli articoli 150 e 151 del testo unico
n. 1124 del 30 giugno 1965, ma, nonostante
ciò, la rendita non è stata ancora concessa,
mentre per i lavoratori che già ne usufrui-
vano è stata sospesa sin dal novembre 1980.

Di fronte alle lagnanze degli interessati
la direzione INAIL si giustifica richiaman-
dosi alle norme amministrative regolatrici
della materia, le quali negherebbero il di-
ritto alla usufruizione della rendita di pas-
saggio a quei lavoratori che beneficiano del
pensionamento anticipato previsto dalle di-
sposizioni legislative vigenti.

Tale interpretazione, peraltro non suffra-
gata da sentenza della Corte di cassazione,
nè da disposizioni ministeriali, appare in
contrasto con le finalità della prestazione
e punitiva per i numerosi lavoratori della
miniera affetti da silicosi e da asbestosi e,
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quindi, maggiormente bisognosi di cure e
di particolare attenzione per evitare l'aggra~
vamento del loro precario stato di salute.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono~
scere:

quali sono i reali motivi che spingono
l'INAIL a negare di fatto !'indennità, deno~
minata rendita di passaggio, ai minatori
affetti da silicosi e da asbestosi, prevista
dal testo unico n. 1124 del 1965, ed a sospen-
dere l'erogazione a chi già ne usufruiva fi.
no al novembre 1980;

se il Ministro non ritiene di dover in~
tervenire con urgenza per rimuovere le in~
terpretazioni restrittive dell'INAIL, dispo~
nendo un provvedimento che ripristini la
usufruizione di detta rendita da parte dei
minatori invalidi, in coerenza con le finalità
della legge n. 1124 del 1965 che attribuisce
rilevanza giuridica, per l'attribuzione del be-
neficio economico, alla sindrome da silicosi
e da asbetosi.

(4 ~ 02210)

SANTALCO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se non
ritenga di dover intervenire per la sollecita
istituzione di un ufficio postale nella frazio-
ne CaHafi del comune di San Filippo del
Mela, al fine di andare incontro alle più
volte prospettate obiettive esigenze delle po~
polazioni di quella e di altre frazioni limi-
trofe del comune di Pace del Mela.

(4 - 02211)

CENGARLE. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per chiedere di
indagare sui nominativi, sulla professione e
sul reddito personale dei componenti la
cooperativa edilizia «Albignasego» che be-
neficia di terreno ad orto, espropriato per
poche migliaia di lire in base al piano di
edilizia popolare del comune di Albignase-
go (Padova), che dovrebbe andare a favore
di categorie meritevoli e bisognose di
aiuto.

(4 -02212)

MURMURA. -~ Al Ministro delle finanze.
~ Per essere informato sull'effettivo lavoro
svolto dai superispettori fiscali, di recente
nominati e notevolmente retribuiti.

(4.02213)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere, anche in os-
sequio agli articoli 144 e 147 della legge
n. 312 del 1980, quale adempimento inten-
de il Governo dare agli impegni ivi legislati.
vamente assunti per la revisione del tratta-
menta pensionistico in favore degli ex ap-
p:1rtE'nenti alle forze armate, comprese le in-
dennità ausiliarie e di riserva.

(4 - 02214)

DAMAGIO.~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per conoscere quali pro~
grammi si intendono predisporre ed attuare
nel settore chimico nell'area industriale di
Gela, ove opera l'ANIC con uno stabilimen-
to petrolchimico.

L'Lnterrogante manifesta preoccupazione
per lo stato degli impianti e la carenza di
nuove iniziative, ciò che rivela mancanza
di un preciso indirizzo circa il futuro dell'in-
sediamento.

Si fa presente che lo stabilimento del~

l'ANI C costituisce per gli 80.000 abitanti di
Gela e per quelli dei comuni della zona cir~
costante l'unica grande iniziativa industria-
le, perno ormai insostituibile dell'economia.

,L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere:

quali produ2iioni sono ritenute ancora
valide e come si intendono sostituire quelle
economicamente superate (alcune delle qua-
li già soppresse per obsolescenza), nonchè
quali iniziative si prevedono per H potenzia-
mento della produzione;

quali garanzie si intendono dare per il
mantenimento dei livelli occupazionali, con
riferimento sia ai dipendenti dell'ANIC, sia
a quelli deJle imprese e cooperative operanti
all'interno, e per lo stabilimento;



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16385 ~

23 SETTEMBRE 198130Sa SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

quali prospettive di nuove occupazioni
possono offrire aziende ed imprese a parte-
cipazione statale nel territorio di Gela, af-
flitto dalla disoccupazione.

(4 -02215)

Interrogazioni svolte in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, le seguenti inter-
rogazioni, relative alla installazione dei mis-
sili NATO a Comiso ed alla costruzione del-
la bomba al neutrone, sono state svolte pres-
so le Commissioni riunite 3a (Affari esteri)
e 4a (Difesa) nella seduta n. 1 del 20 agosto:

n. 3 - 01518, del senatore La Valle;
n. 3 - 01519, del senatore La Valle;
n. 3 - 01520, dei senatori Procacci ed altri;
n. 3 - 01521, dei senatori Corallo ed altri;
n. 3 - 01522, dei senatori Anderlini e La

Valle;
n. 3 - 01523, dei senatori Pozzo ed altri;
n. 3 - 01524, del senatore Malagodi;
n. 3 - 01525, dei senatori Cipellini ed altri;
n. 3 - 01526, del senatore Gualtieri;
n. 3 - 01527, dei senatori Pastorino e

Rossi;
n. 3 - 01528, dei senatori Pastorino e

Rossi;
n. 3 - 01529, del senatore Ariosto;
n. 3 - 01530, del senatore Pasti;
n. 3 - 01531, dei senatori Conti Persini ed

altri;
n. 3 - 01532, del senatore De Giuseppe;
n. 3 - 01533, dei senatori Spadaccia e

Stanzani Ghedini;

n. 3 -01534, dei senatori Spadaccia e
Stanzani Ghedini;

n. 3 - 01535, dei senatori Spadaccia e
Stanzani Ghedini;

n. 3 - 01536, dei senatori Spadaccia e
Stanzani Ghedini;

n. 3 - 01537, del senatore La Valle;
n. 3 - 01538, del senatore La Valle;
n. 3 - 01539, del senatore Signori;
n. 3 - 01540, dei senatori Boniver Pini ed

altri;
n. 3 -01541, dei senatori Spadaccia e

Stanzani Ghedini;
n. 3 - 01542, dei senatori Pozzo ed altri;
n. 3 - 01543, dei senatori Pozzo ed altri;
n. 3 - 01544, del senatore Granelli;
n. 3 - 01545, dei. senatori Pozzo ed altri;
n. 3 - 01546, del senatore Della Briotta.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 24 settembre 1981

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riuniTsi ilIl seduta pubblioa domani, giovedì
24 settembre, alle ore 17, con il seguente or-
dine del giorno:

Comunicazioni del Presidente.

La seduta è toha (ore 10,45).

Dott. FRANCESCO CASABIANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell'Assemblea


